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11 t^leg^afonoh era s^tp abbastanza 
"Torìtfero pei darci io risulianze detìe 
yentìàuQùhzwnì siippìotive,chohan­
no nraìo luogo il giorno 6 corrente, 

flìa, perchè lo elezioni sì connettono 
ad -una questione BOCÌ&IO interna ,e 
gravissima, rtoppìanìeiittì gravo por le 
pircostaftze, che bànnò determinato il 
.governa a sciogJiero il J?efc?isiaff e 
ad ij}ierrogarG il paese: in Austria-
Ungheria, perche le eledoni, special­
mente in Ungheria, si fannosottolaim-

recato i l . giorno ìihdiciJ cteiente|ai,8tri concij-tadìni intrecciarono-ns dV 

(pagam^to anticipato) 
iBseirVloiit di avvisi in quai-tapl^ìnà flt^nt. *6, allaUn^a pepIa;priEC(S 

pubblicftsione, ceRt.eo perfl^lsuceessÌTè. La linoa sarjV cómpo^ 
sta di 95 lettere, sìono interpiuizinni, spaEi in carattoro di testino. 

Articoli comunicati cent,,»© la iin(ta. • " 
Kon si tten conto degli articoli anonimi, e si respingono ietterò noli 

aflVancate. -,:.,.., ,, 
,I;ihai^oàcritti anche noti pnbblicali non BÌ restituiscono., 
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in jFrancia.'pèr sostitnirfj altrettante 
elezioni annuìlato dalla maggiorana repressione della politica estera del conto 
republicana, sempre in nome di qupl. 
/aRioso diritto àeìld m'inoraD.zo, di quel 
famoso sistema della rappraspntaoza 
proppl'donaloj obe i radicali di tnttl 
i pcesi portano scrìtto sulla loro ban-, 
diera flncbè pono minoranza essi me­
desimi; ma di cui radiano fin l̂ uUìma 
traccia quaiifio sono sicuri di opspre 
maggioranza. Sono gtiérmiiiòlle, ciie 
ormai hanno péTdtsto qualunque et-. 
fettó tranne quello di far sovrìdore 
so^io i baffi 0 di far sbadigliare dalia 
noia. ' ' 

Andrassy^ et© ha soscitato taate con-
trarieià, e.cho gli Ungheresi condaà-i^ 
nano come quella che conduce all'art-
nesaione di= dne ^royìneio slare» av-
yersala flnp .dai primordi dell'uUiiqa 
guerra orientuie. • - n | 

Si prevede che helepimì wiigherssi, 
riusciranno contrarie al governo. 

Tor ino: 
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Dicevanio cho il telegrafo,non, ^ra 
stato abbastanza veritiero sul risul­
tato di-quelle eleziqn^ snppletivoj poi­
ché, mentre disse, che èieciotto degli 
eletti sono repubblicani, avrebbe do-
Foto aggiungere che i quattro rimari-
daii alla Camersx son tutti quattro 
^bonapartisti, cioè Girolamo Parid né! 

la Givp^a, d'^8iieui;iles nella ^^évi^e, 
Delafosàé nel Calvados, e Trubert nella 
Tarn e OaronnO. 

Il cihe, pi'ova. come abbiamo riitnai*'-
cato altro volte, che due, soli partiti 
sì disputano veramente il terreno in 
Francia;,-bonapartisiìiqve radicalismo. 
Ma por ora non vi è alcuna probabi­
lità oh« il primo acquisii ììsóMr-
-Vftnto : sono però ! stìoi awei^arì che gii 
Tanno spianando il terreno dì giorno 
in' giorno coi loro errori. ' 

• • ; ' . . ^ ' ' 

Ferve assai viva la lotta elettorale 
anche in Oermajiia ed In Aysti^i^ì-Un-
^horìa- Benché in fiostapjia diveìrsi, 
motivi eccezìonaii rendono straordi­
nariamente iiitor essanto questa lotta 
,in ciascuno dei due paesi. In Germa-

^cpn.cordi un Eert.o glorioso atì^fla 
.dello più memofande vittorie e su cui 
.riposa, ..ormai, sòiiiaria .ósnèga dì lia 
igloriosi^BÌaiD.passato/ il grande mar­
tire idi-Óporio.= li .'•• ' " • - ' ' ' I 

• " | ; J .M • - t 

• * • * 

, Abhìaino scarse novità sn) Cqngr̂ e .̂, 
fio» ne abbiamo cioè di troppo p troppo 
conftiFo,perpoier far^ì^unaìd^aipÙÀ-' 
ra delia realtà d^lla situazione. Pa^e 
che nello ultimG seduto non siasi par-
lato di Cipro, e,sì aggiunge pho al-: 
cuni incidenti hanno messo un cerio 
malumore fra i vari gruppi dei dele-
gati.^I^erò non; ci si dice fluali foss()Tp 
questi incidenti, e probalilmeute non 
li sapremo né ora né più tardi, JPosi-
tìvo ^ chq Ift Wdiera inglese fa già 
issata ili CiprCf e che un grossp <̂orjpf> 
dì.truppe, sotto gii ordini dì Wollèt-
sèj §ta.^,^ veleggiarle aquoll^volta. 
.̂ „,Iiìon crediamo che q^uesta.sia V ni-
iiiha sorpresa riservata dal Congresso 
alI'̂ E îiropa: ̂  wjplto probabile che ne 
yeùreino di più belle* 

« Siaio f ben venuti mlltt. foiie cHià 
dei padH^ostri. ^ • , 

i « Siate i ben venuti in quella città 
che ai è' parata a festa quahdo^^tia-
scosto^ che ha seguito con^compiaceniV^ 
ègtìardò itostri primi pa^si noìla'vHà/ 
cbeiha festeggiato col cufire é fHogpl 
"miglior guisa, il vostro imeneo, e che 
oggi vi accoglie con tutta l'e^pansìo-

;ne deira^imo,©con gli occhi tumidi 
non saprebbe ben dire, m per eccesso 
dì gioia, se jier ricordo dei recenti 
dolóri, 0 se per gioia e doloro insieme 
commisti. -' 
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,;«S||ìto j ben venuti, o giovam So-
vranV \ • • -

« l a vostraToifmo.compìrendetutto 
il delicato,pensiero, che ,vt spinge a 
lei, con gentile sólllecitudine, non ap­
piana avete deposte le brufle'. grama-
g l i e . , , ^ , - , ; - - . . .;•,, . , , . . :;•,,,:• 

; ^ .̂ftToVben lo sapete, ,i Vqstri dolori, 
SQno„d.p)ori no t̂rj,,,C9î e..%qJ,Bappìamo 
c î? Î , nostre amar^zzo sono amarezze 
vostre. ,-, f ,,; ..^, •; : 

^-Imperocché nin;?*,tristii^ìa,;^'uo­
mini, PV!̂  cancellaro 10,secoli di; CCh 
ri"|iaPÌ*i4!?feW^ .̂ i pensieri, di aspi­
razioni, ,di giì^ìp, di s^ent^.ye, di ge-
l^erpsi ardimenti, dì pii'i generosi sa­
crifici!.; -. •• ik^^iiii— r- - ''• .:' 

^ Guardato, o giovani Sovrani, lo 
nb^tr^ vio.son parate, a lolizia. 

«Kb siete partiti giovanetti, e oggi 
rientrato incesso coperti del manto 
reóle, o vi pfèrae sul capo una splen­
dida corona;' ' 
' K Ma non h lo sple/jdoro di quella cho 
Ci rawoTS, scilo l'Hff'̂ Étb che ci uhiwo 
a voi. 

« Non ignoriamo corno il manto ê  
là tìòrona coprano e adducano dolori 
moJti,̂  e vorremmo avere la virtù, col 
sorrìdo 'deli'hmorò,'di cancellaro per 
un istante icOi-rucci del potere, péri 
lasciarvi solo quella ineffabile calma 
e letizia che si prova nel trovarsi in 
«H; ambiente èàttlrò di affetto sincero, 
antico ê' costante. 

•% Non è tutta cosparsa di rose là vìa 
^ r 

percorrere per compiei e 
1 vostri,gJoripMdèstÌQJV Ma vi cam­
mina innanzi, qual colonna di fuoco, 

ìil,gènio della lealtà tradizionale nella 

«Sénotristi periodi^di malattìa so­
ciale che tratto tratto ai ripetono nella 
storia dì questa scbiatia umana, che 
irrequièta, sempre, ineaziata ognoiia, 
or corre da questo, or da quel lato. 
Ma la forza dello cose prevale alfine 
alle, ttipmentanoe anuoiiiazìohi. ; 

«Il sole del buon senso ritornerà a 
rÌBplendero dopo cbe la grandino avH 
devastato qualche campo. 

« Illa l'onda non : avrà potenza dì 
salir© sin sopra ai gradini del vostro 
trono. E noi circondandolo,,dall'affetto' 
il pie sincero, andiamo certi cbe in-
sìno a 5ua;ndo la iramacotata croco 
dì Savoja brillerà sulla grande ban­
diera d'Italia, il regno della libertà 
è dell'ordine non sarà finito nella no­
stra patria.» ' 
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APPIKDICK (51) 

Togliamo dal BUorgimento le no^ 
Taìlì.ja'ipatriotiche parole rivoltò dà 
qùéìi'i'ottìmo ed autorevole" giornale 
al Re' e- alla Regina d'Kalia, in occa­
sione che le LORO MAESTÀ si sono 

^ T r T ^ ^ T ' ^ ^ ^ T ^ ^ ^ ^ T ? ^ ^ rrr 
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Alcuni viaggiatori stranieri che ea- : 
travano per la prima volta in Italia,, 
arrostarono i loro sguardi con yivaj 
simpatìa e f̂ nxiima bcHOTolenza sulla 
vispa e svegliata ragazzina italiana, 
«he davanti le opero^ ' stupende della • 
natura e dell'arte, maniftìstai '̂t tanto 
©ntusiDiìmo, con precoce intelletto del 
TlKìllo. Kd io andava superbo e §oddì-
sfùtto che il primo successo dì mia 
figlia facesse onore alla patria. 

«iuntì a.Como la condussi a visi­
tare la città, poi ci siamo rimessi su­
bito,in. viaggio. Quando vidi da lon-r 
tane l'agugìia maggiore de,l duomo di 
Milano sentii dentro di me un rime-
sCoÌain6]̂ tp d£, gioia e paura. Óodova 
dì riyedoi'G alfine il mio paese, o mi 
pareva d'essere minacciato daun jje-
ràcolo imminente. Erano circa dodici 
anni che non -ontravp nella diletta 
città, impedito dapprima da mio zìo, 
poi da, mia. moglie, sospettando en­
trambi che io volessi scalare il pielo 
fli nuovo. Jjfi.mia in.sania giovanile li 
spaventava',^jicpra.^e'per avere osato, 
come Prometeo, alzare gli occhi al 

' ì^offrielà lìucrarìa dui {r^^^ Trfm. ' 
^ -1 • ' 

fuoco celeste» ero condannato in per* 
petuo a restare incatenato ad no mon-
té, 'e dilaniato il onore da nn arvol-
toìo col beco a due mascelle taglianti; 
l'amore e la gelosìa. ' 

' E n t r a m m o in Slilano sulla gora, 
qnando ì fattorini del gas accendeva­
mo ì fanali- lì rumore àijììù carrozzo^ 
il movimento animato delle vìe, lo 
splendore dei magazzini, l'eleganza 
delle'donne, il suono degli organetti» 
mi allucinavano lo spirito. Mi pareva 
di destarini,da un lungo sonno nel 

•quale avessi sognato un matrimonio 
.fra ì jnonti, o conosciuto dei perso­
naggi /a^t^stìci, bìzzari, impossìbili ! 
^a vettura ci trascinava attraverso 

'quelie Tìe' che mi Ricordavano \& gio­
ventù e ranjore.' pgai signora che 
aitravorsàvà la strada mi sembrava 
la contessa Savina... Le interpellanze 
dì mia figlia mi richiamarono alla 
realtà, essa mi manifestava la sua am-
miràzione per quello spettacolo nuo­
vo per ìeU per n^eììo belle vie larghe< 
é pulite, per quell'elegante brulichio 
di gente ammòdo, così 
rustici montanari del villaggio. 
- Alfine giungemmo alla porta della 
casa di mìo zio, e suonando il, cam­
panello, non, potei frenare lamia cu­
riosità, e diedi nn' occhiata in isbìe-
cq al pa lazzo^Sago . Tutte le go-
iòàìe erano chiuse. 

ÀI suono della mìa voce, Veronica 
m! corse incontro prccìpito.sa, spgùìia 
da rolp zio, che mi aperse 1© braccia^ 
ir?!; Ì& quali gettai Ja mìa Giuseppina 
che esso strinse al seno teneramente. 
SàUte le gcalè ii>l ricomparvero 
quelle ̂ stallilo pieno dì ricordi gìova-
Rjli, riconobbi y odore speciale di qu«i 

• luoghi poco ventilati; q^èS mobili. 
^. 

,.( ,<tMa, deh! non rivolgete lo sguardo 
alla me^ta vptta dì Spperga! ; , 

<t Che i . voislri e, î  ticsiri occhi si 
riempirebbero di lacrime, ed oggi vo-
gliamo essere lieti, , , 

«Non gnardaie quella gloriola vet­
ta, d^ cui^il genio di un vQstyo an­
tenato tì la valorosa coslan^a dei yo^ 

.̂ TPatra famigliai ^ ; ; 
:, <iSono difflciU'ì^vostrì primi passi, 
nella via del potere, ma rammeiitate 
.che anche ài padre vòstro, raccolsi 
sopra* uà campo insanguinato e nel 
dolore^dl ntìa àconfitta, Io écetìro e 
Ip. spada; che colla fortezza del con*. 
i?igIio, ìa costafim àeììe opero, la lealtà 

,Jei,propositj>;;tra6formò nel scettro Ù 
^0ìì& spada dUtalià. ' 

f ^ 

,*j;XJn'̂ fltmosféia bilia annebbia le 
menti.'Iif6en;io è detto stoltezza. Il 
modesto ed operoso pairiotiitmo è'iia-
sciato in disparte, che ìl^umore dei 
ealtimbanchi attira la sèmpre nume­
rosa turba dei volgari. Molti invidiano 
14 fama d' Erostrato poiché ' invano 
agognerebbero a quella di SoìoaG, 

- ; ; 

quéi qìiadrìmi facevano Teffetto d'an­
tiche conosc înze che sorridossoro al 
mio ritorno,Xa Veronica non si sa­
ziava di contemplare la bambina e di 
accarezzarla; 

— Come è bella.,, e grande... essa 
ripeteva; mi par proprio impossibile 
che sia vostra figlia I 

WJO ZÌO mi chìodova contfi delV A-
gàfa, della suocera, della malattìa del 
signor Hicola, del parroco^ del dotto­
re, e^(l|:^litte le suo conoscenze. 

La céna ci renne servita «61 solito 
tinello ove il canonico durante il pran­
zô  soleva in altri tempi chiedermi 
conto de'miei studi pedagogici, e,delle 

"mie occupazioni del giorno, quando 
io gli rispondeva di trasforo, non po-
tSs^parìargiì né dell'amore, né della 
traggala- Dopo alcune ore di ciarle, 
di domande, risposte ed esclamazioni, 
ci siamo alzati dà sedere per andare 

a letto. Mìo zio si ritirò nella sua 
stanza, augurandoci un buon vìpoBO^ 

Verònica mi annonziò che cq»du?*-
rebbe la Giuseppina ideila bei|a cî ime-
ra vicina alla sua, e mettendomi in' 
mano^il lume acceso, mi disse: 

-— Voi iipî  avete bisoguo che 1̂1 in­
segni la vostra esmera^ TcVica flotte: 
tianìble, dormite bene- ^;;.,, , 

piedi un bacio alla bimba, e ripe­
tendo gli auguri di lenona notte, mi 

ritirai alla mia volta. 
Era nollft modeista ipa cara carne-' 

reità delle studente ch'io rientrava 
finalmento dopo lunga assenza, quando 
i vaici casi della vìtft avevano fì^tp 
il mìo destino,' in mgào impreyedut9,^ 
phìu&ì la porta e m'arrestai alquan^ 
sulla ep^lja, contt^mpJandocpfl jne t̂fi 
ràccoiflimento queir asilo ove s'ejrft 
ricoverata la mia glorcntà j quellA 

•rjj 

Convcfizionc dì alleanza difensiva 

ciiìa. '[.. ' [/-'.-• ..,; .. 
S, JH* la Regina del Regno Unito. 

di Granbrettagna ed Irlanda, Impera-, 
trice d'India, d" S. M-..l,-.̂ ^̂  Sultano, 
•-r- animati mntualinente dal desiderio 
di estendere e raffor^ftre^ip^^ift^ioni, 
d'amicizia ibrtuiìa.tamente osìstentì. 
fra i loro due imperi —' deeÌEero di. 
concludere liaa convenzione di^ alle­
anza difensiva alio scopo di garantire 
per ravvenirè i territori asiatici di 
.g,.I^. L itSultanp; „; ^̂  .:^ -/: 

J^ hJj. UM* scelsero quindi e no-
.Hiinareno loro pleniputetìziari, cioè; 

S. M. la Ilegìna del Regno Unito della 
Granbretaguft ed Irlanda, Im^jeratrice 
d'India, (nopiinò) ^onorevolissimo sig. 

;Austec Henry Xaj'ard, amhascìstoro 
6 ministrò plonipotenzlarìo di S- M. 
presso la Sublime P^orta;,e'S- M / L 

' i l Sultano (nominò) S. E. SaYfet Pa-
scià, ìnimstro degli esì^ri dì S. M., I. 
•— i quali dopo aver iscàmbiaio i loVo 
pieni poteri, trovatili in dovuta e 

buòna forma,,si, accordarono sul se-
guonti artìcoli; ;• 

Articolo' i*: So Batuiii, Ariìaban 
Kars od alcuno -di. questi luoghi: r,dò̂  
vesso rimanere in possesso della ii,us-
sia, e so qualche tentativo fosM fatto 
dalia Rusfiiain,qualsiasi teàipo futuro 
di impadronirsi dì altri territori in 
Asia appartenenti .a *S; M, il Sultano, 
quali stiranno fissatl,.daÌiideattitiyo 
trattato di paco, l'Inghilterra .ftÌM;ob" 
'bliga^'ad unirsi a S, M. IfSuItóno, 
per'difenderli (cioè per .difendere i 
territori) colia'forza: delio,armi, 

la compenso S.M. il Sultano prO" 
motte air Inghilterra di por ad effetto 
nel governo, allo scopo dì proteggerò 
i-cristiani ed a]tre> nazionalità sog­
gette alla Porta in quei territori,-le 
3'lfórme necessarie che verraniìo »1-
;terìormente.concordate fra le duepo-
tenzo; ed ajlo scopordi poPilMng&il-
terra in^'grailo di adottare!necessari . 
provvedimenti per adempiere 11, silo 
obbligo, S;i M. I. ,U Sultano, accon­
sente in oltre a stabilire .che, l':ispla 
dt;Oipro sia;flicq\ipaia ed amministrata 
dall'Inghilterra,, ,, : ,. , .-: %. 

Articolo' S". —• l;a:<pr^aentQ Oon-
yenziono, dev ,̂,e8S6re •fcatifl<;ataj r e»); la 
ratìfica dev'essere sc^imbiata e^trolo 
spazio di un mese o prima se è pos-
.aitile. - o j •; -r • • •--.,.. iiy ::, -

ij^icouferroa di (jhe.i: r;»pot^vi]^e« 
Cipotgnziari, firmarono ìl preae^,^ e 

/Vi apposero 11 suggello deiloro steiaipl 
Fatto a Costantinopoli il .quarto 

giorno dì giugno' dell'anno mille ot-
tocento settant'ot^, 

(L.S.) A. H, LAYARD. 
'(L.S'.) SA,V»BT. 

^ 1 \ 

I F 

Fu concluso un/àltrò^ trattato il 
quale si riferisce per la niaggìór ^arte 
a particolari amministrativi che non 

, hanno alcun interesse. . .̂,; 
.Questo secondo trattato, che porta 

la data di Oostantinopoli 1" luglio, sì 
compone di sei artìcoli di cui l'uUimQ 
è il seguente: ^ 

T " " ! ] '-" •.^Ft-'H-rf 

Eerra calda ove aveano fiorito ì pen­
sieri della mia primavera ; poiane feci 
il giro leniamente, cornei devoti nei 
luoghi santi^ guardantlo attentamente 
quelle pareti cbMo conosceva-perfino 
neiminuti rilievi^ e n^lìe mìnimo an­
frattuosita, come un'monaco la sua 
cella, come un prigioniero il suo car­
cere; e ne scoprivo ancora i segni 
tracciati colla matita, e gU spruzzi 
delle penne; indi osservai con pari 
ìnterGssQ il letticciuolo de' miei sogni 
gi^vani/r, il canapè dei cospiri, dello 
lagrime,: delle ^iìnsìoni, il tavolino di 
fìtudjo sul quale scartabellai tante 
carte, raccolsi tanti concetti, formulai 
tantft idee, e ne riconobbi ancora le 
macchie d'jnchloslro, rammentando­
mi gli accidenti che lo produssero. 

^^Edetti e meditai lungahaente èri*; 
pensamlo al papsato dimenlìcava il 
presente, e gli oggetti che mi stavano 
Epttp gli occhi mi face\̂ ano scompa-

,rire i lontani; la distanza offmcEt Ja 
vista come la nebbia, 

•t 

, Tn Valtellina mi paî eva di vedere 
Milano nascosto dietro i monti* ì la-
gh ie }e csmp-ipie, lontano, lontano, 
nell'ombre semibiiie delvespero. Nella! 
D)ja rameretta ùì Milano la Valtellina 
mi pompariva alla sua volta sfumata 
1̂1 jup* ĵ ^ngpsfera bri^male, come una 

catena di moiUagne grìgie che si con-: 
fpndono colle nuvole in fondo d'un 

attadroi .: l 
Qu0 murif Quei mobUì, quella fì-i 

, neHra mipiiriavauo come amici da 
lungo teijipq.abbnndonatj, io stavo a-: 

. scoltandoil, con relìgiefa attenzione. 

'rT^rJi'^3Z^J~: 
^ ̂  

sonno persistente mi chìuderano h 
pupille mi coricai, e dormii, profon­
damente, ma la luco ^eì crepuscolo 
entrando per gV intorstìzii delle ge­
losie mi trovò desto-. Balzai dal Ietto, 
mi vestii, ed aperta la finestra aspirai 
arl^ameiìÌQ ìe bro^ze jnaitiiiaii-

Il palaxzo Brìsnago era sempre chiu­
so,, le piante del giardino erano ere-
scìiito; tanto meglio! potevo guardare 
francamente senza'scrupoli. La fine-
atra e il giardino mi rammentavano 
naturalménte il mazzetto raccolto e 
il bacio respinto, ma mi dicevano in 
pari tempo: tutto è finito!,,. 

E chiedevo a me stesso; Chi sa in 
linai angolo di MHano sarà collocato 
il palazzo Mo/Jtegaldo?-.. 

Sarebbe bene che lo sapessi,,, p0r 
efitàré quella Via, e non offrirò il 
minimo presto dì sospetti al mio ri­
torno, 

L^Agftt« mi chiederà subito: -—rhal 
veduta?.,,—etì io potrò rispondere ; —̂  
non solo non V ho veduta, ma non 
sono nemmeno passato davanti la sua 
casa,.. Kò-.-uo... non devo dire così... 
io devo ignorare la sua dimora- Non 
potrei mai persuadere l'Agata d'aver 
ricercato la località del palazzo Mon-
tegaldo per evitarlo. Nel dubbio; la' 
gelosìa preferisce sempre di credere 
ài peggio i la geìosìu ha bisogno di 
tormentarsi, e quando non trova mo­
tivi di fórlo lì crea. Essa non crede 
a nulla che possa calmarla, e presta 
fede a tutto quello che può seonvot-i 
gerla, essa costringe gli onesti a farsi, 
ipocriti per diSfiìmularo il vero-., il; 

. jRivìyeudo nql passato si vìve due quale viene spesso interpretato a r{t-j 
yoìte,te.}fi',p^tvr»^ci spinge con istinto 
irresistìbile .a, raddoppiare la vita. 

Quaniìo bianchezza eccessiva, ed il 

vescìol... quale fatalità!.... i 
JS se mio malgrado incontrassi la 

'contessa per viabili Spei?ó che non! 

mi toccherà questa tentazione!..; Mi­
lano è grande, ed io posso evitare ì:^-
nissimo i luoghi frequenti delle si­
gnori. 

Però quel palazzo chiuso mi attri­
stava. I vecchi saranno tutti morti ! 
io pensava, 1 inobiU dispersi, le stanze 
nudo, e deserte. 

Divagava in questi pensieri, quando 
io sflricchìoiare d'una geJosja^^ìie^ìo 
alzare la testa. Una finestra al terzo 
piano del palazzo sì apriva lenta­
mente: ^ C'è/un guarAiaî o.-> J M 
fra me. Le gelosie rÌin?.pero somieUiii-
se durante mezz' ora, poi vennero spa­
lancate d'un tratto, ed una 4onoave^ 
siita dì bianco apparve davanti i miei 
occhi.., era la contessa Savina!,.. -

j " j • I 

, A prima vista non.i^ conobbi, Ja 
ragazza s'era fatta d(jiin|t, a! flore 
era suwedufo iZ ^tfito.; K̂ ^̂  bolla di 
un'altra bellezzE -̂ l linpameutì;ave­
vano acquistato un carattere decisp, 
lo sguardo; S'era fatto più gr^yei^e 
iB^laaconico, le forme.s'erano •ai??̂ -' 
tondate, e un certo abbandono della 
persona indicava la fatica di pensieri 
dolorosi, . .̂v, 

Appena aporie le .in\ppste la con­
tessa ai arrestò, un. isÌE îite come ^ttg-
j^ta a guardaripi, fors^ al p?._rvdi,mo 
,j3Ìupefaita dalla sorpresa, e.dubMoea 
della scoperta, ?pi mi parve das una 
cpntrazìane quasi, impercettibile,4^1 
volto, cho mi avesse riconosciuto-
cfaiuss le in>;^ij!iat0,0 s^sritlpò l^hiai-
mente. .|o rientrai,^_di,sul panapè, 
soprafatto da confuse-emozioni, nelle 
ciualì però dominava una stranatpaj^-

jra....panra di î uel fanìAsraa chei mi 
;.p,òrseguitavacoij implacabile fatalìi^,,'. 
pauvjajĵ lf nitì stessor.. ì^^ra,dì nifovji 
•t̂ y îr̂ qntJ,.Oi nuove noie spttQ-aljiet^P 
domestico. (Vonttnuaj 
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«Se la Russia restituisce alla Ttfr-. 
chia Kars e U MM conp^te da'ossa, 
fatte In Armèfim ;-^urat^^ i 'ulpna/ 
guerra, l'isola di Oipro sarà sgoai-
brattt dairinglkìHmta, e iléaserà di 

•tft«*l?^J-^ ^^=g . s 

dssors In vig 
4 glagao. » 

là (3onvéÌiEioii6. del 

^ 
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„̂ - ̂ "̂ ^ OTIZIE ITALI ATO 
ROMA, 10.^- La OommÌBsiono della 

^^.Camera; del,debutati per le costruzioni 
fenoviarie nominò a relatore l'onor. 
Morana : Invitandolo a stendere la 
fòlaKìone più presto possibile, perchè 
possa esaere distribuita durante le 
.vacanze. 

TORINO, 1 1 . ' ^ è morto questa 
notte, per un attaccò di aj^oplessla, il 
generale Solaroli ftéll'eià di 80 anni, 

FÌÈKN'/E, l ì . — La Nazione, ha 
tilias^rìe di telegrammi dai varlipaesl 
di Toscana pei quali passarono il tle 
e la-Regina, da cui rilevasi che ad 
-Enipoìii Obinsi.APlsa, ebbero .accor. 
glienze entusiastiche. Lo stazioni erar 
no addobbato con fiori. 

PtSA, IL — Alla staaione di Pisa 
• iì 7° reggimento d' artiglieria rese ai 
. Sovrani gli onoriUovuti. Quattro ban­

de suonarono IMnnoi reale. La folla 
applaudiva fragorosamente. 

La;^egina gradi una refezione pre­
parata ctalMtìnicipio,! ed accattò, com-̂  
mossa, un tnazzo dì fiori offertole dalle 

: bambine delle scuole olemoniarì. 
-MILANO, 11* -^ 11 comando, della 

divisione ha disposto, dice il Corriere 
(iella^era, per l'invio di iin batta­
gliene di fanteria a Monza durante 

-. la permanenza in quella città del Re 
•. é della Regina. -̂ - Anche in Milano 
• saranno ricevuti con gli onori mili­

tati. Le LL. ,MM. sono attese dome-
ijiiòa fta noi. i 

• • ANCONA,'11. '-'X\ Camere delle 
àforo/ie narra che mercoledì mattina 

• tutta Ancona era all'Arsenale $ier as­
sistere al varo dì un bastimento mer-
«atttilo denominato \\ Vincenzo; ma 

' M varo non andò ben»,'e il bastìmoHto 
' ai arrostò a me!':i!a'strada ! ^ 
- • .NÌSLPOLI, 10/-^ I giornali parlano. 

,dl fp. -mieling per l'Italia ìrrèàettfa 
.' chò'U'tórri^be la ^prossima domenica' 
•fteV Politeama 0' tfél teatro dei Fondo/ 
•sotto la presidenza del generale A-
' 'Vezzan'à. ' 

ATTI UFFiniAL? , 

ha-^azséita Vif^ciale dal.10luglio 
contiene: ' ' 
^ Le^*! lif̂ f data S luglio, che auto­
rizza w governo del ^e ad accordare 
ài comune di Firenze una, dilazione 
non maggioro .dì anni cinque al ita-
gamento delle rate del canone di ab* 
ponamonto perla riscossione del da­
zio-consumo governativo, scadenti sino 
al 25 giugno, anno corrente. 

Leggo In data 8 luglio, che approva 
l'inchiesta per l'esercizio delle ferro-
vie. \ 

R,, decreto 24 giugno, che dk ese­
cuzione alla dichiarazione firmate a 
Stoccolma il 28 maggio 1878, portante 
modincazsond all'art. 1 della Convén-
zione di estradizione del ̂  settembre 
186G fra l'Italia e i Regni Uniti di 
Svezia e Norvegia. 

Lisposizioni nel personale dipenden­
te dal ministero di grazia e giustìzia, 
in quello deil'amministrazione dei te­
legrafi e deiràmmìnistrazìone dei pesi 

misure. 

yotri dello SiabiUmento {̂ er i^italcha 
tatintUo di lire, e che abbino do­
vuto J^tervehirtì i RR, Carabiàtori 
por frenare altre violenze. 

01 consta che da qualche giorno la 
GommiaBlone si è Stéssa air opetò ; e \ programma 

|«GHfflaiia<l<Ml.|r- Bomant'Ule S MI. 
avriluogo Iae(tìirta conferenza-leìsoftia 
dì ginnastica per tu|l.ti gì'inscgaanU 
de! Oomiine, svolgendo U segaeate 

i h ^ i _ 

f r 

La Direzione generale dei telegrafi 
annunzia l'apertura di un nuovo Uf­
ficio telegrafico in Contarina, provin­
cia di Rovigo. 

_ i . " -
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CRONftW VENETA 
V«nexia. I S . r—Leggesl nel gior­

nale La Venezia: 
Ieri circa a mezzogiorno, un vec-

cliio signore'inglese da qualche tempo 
a Venezia, sì riduceva alP Hotel Gami 
Aurora dov* egli abita^ quando, appena 
giuntò sul primo pianerottolo interno, 
trovò tre individui che tosto gli fu-
ron sopra, lo percossero alla faccia, 
gli strapparono un portafoglio che 
teneva in tasca e si dettero quindi a 
precipitosa fuga Uscendo dalia porta 
d'ingrosso sulla Riva che sta sempre 
aporta. , 

L'aggredito, rinvenuto dalla sor­
presa cagionatagli dall'audace ed in­
fame aggressione mandò un'grido che 
fortunatamente fu udito dal giovane 
del vicino caffè il bravo Edoardo Bar-
baran di Padova, il, quale senza frap­
porre indugio vedendo quei tre che 
s'allontanavano'correndo, chiamò il 
cuoco dell'Albergò Aurora ed un al­
tro e tosto si diede ad inseguire gii 

^aggressori. . 
V. . Giunsero cosi tutti coxTendo in 
Campo ai ^̂ ûe Pozzi .a S. Martino, 
colà due degli insegutfifuggironouno 
da una parte ed uno dall'altra. 

Il Earfiaran se^uì' qùest' ultimo, e 

noi cozifidiaoio elio Id sQe investiga^! 
zioni gioveranno a Hstabilire beri ipre-
stp il buon andameuto di un Istituti» 
sorto per la filantropia di benemeriti 
fondatori, e ohe, sorretto dallo, pù 
blicke rappresentante, dalla (iiti& 
nevìso, avea già cominciato a^dJî éV 
buoni frutti, sottraendo dalla perdl-j 
ziobe i ragazzi abbandonati. - :̂  M{ 

Infanto fu istruito un processo alia 
Pretura e si parìa di altri fatti, cho non' 
accenniamo, por non pregiudicare 
r opera deli' inchiesta, ma ce ne op-
cupéremo a suo tempo. 

r ' 

Ifist lno d«i ««rettU. — Come 
non siamo stati restii nell' accogliere' 
i|Jtra volta ì reclami còàtro l'esagé-
^^to prezzo del pane, c & non dob­
biamo esserlo nel far luogo alle coa-
BÌderazioBÌ, che ci mandano > alcuni; 
prestinai colla sagaento lettera, W 
sciando tuttavìa il posto alle ulterìp^ 
rettifiche, che il compilatore del Lit 
stino credesse opportuno dì fare:, 

Padova, 9 luglio 1878.'! P 
Pregiat."" Slg.' Direttore \ \ 

del Giornale ai PadQvàt 
La interessiamo ad inserire nglpre: 

giato Giornale da Lei diretto il se-, 
gùente articolo che riflette Uno' ahi 
più vitali rami dei coraraercÌp..^Ce;*tì 
dolla di Lei compiacenza La riiigr4-
ziamo, e La riveriamo con. distìnta, 

j r 

osservanza. . ij : 
Ani. Pamneilo Bolognin' 
Lorenzo Compagnin . ; 
Giocondo Andrealo, .' !, 
Giacomo Bonazza p 

In ogni cosa e specialmente in quelle 
che riguardano il commercio è n*» 
cessarlo attenersi al giusto mezzo per 
scansare gli equivoci e le erronee In,-
terpretazioni, r dalle quali derìvauij 
sempre spiacevoli conseguenze. / • 

Una massima tanto ovvia doVees>-
sero applicata anche nella determi­
nazione dei prezzi mòdi dei cereali, 
perchè interessano 'l'Intiera^jSopoìa-
zione. , ..! , ; . 

' • • • ' I • • . \ i . 

Queste considerazioni nacquero dal­
l' ^vor osservato nel Listino dei grjjlni 
dai 30 giugno al 6 luglio 1878, rìpor-. 
tato nelGf/drna^e di Padova. dellVfiI 
corr. N, 187, indicato il prezzò iie-^ 

>^ H 

sebbene esso si lanciasse in acqua , , . , , - , , . , . ,, 
irìuscì afl ̂ arrestarlo quantunque fosse 1 ^^^ "^^ frumento da pisiore a L. 29 

JfOTI?!lE ESTEBE 
r h 

h • - ^ 

FRANCIA, 10- -r. La Na^tóna^dice 
olle il Consìglio dei ministri ha esa­
minata la questióne dì Marsiglia. Egli 
ha deciso, in via ài màssima, che ie 
MuniolpaUtà.noa possano di loro ar-

ibitrio modificare il carattere, l'aspetto 
; v:#e TBSO dei monUraeati pubblici- Ciò 
? riguarda la questione agitata nel Con­

siglio niunicipalo di Marsiglia ove vor 
' levasi tògliere il monumento dedicato 
' all'antico vescovo di quella città raons, 

' Belsunce. 
— A Parigi, il Consiglio dei mini' 

stri si preoccupa della costìione di Gi-
'"pro air Inghilterra. All'iiiJiaputa del 
; Consiglio stesso M. Dufaure si è re-
• cato ai ministero degli esteri ove si 
, è intrattenuto tutta la giornata. 

TURÓHÌA, 9- - - Dì&pacci da Co­
stantinopoli, diretti ai fogli inglesi, 

' annunziano che il sig. Gallenga, cor­
rispondente del Time^, lia ricevuto 
l'ordine di lasciare la' Turchia, in 

' causa dì articoli (qualificati diffama-
torU/ . 

; GERMANIA, 9.-^ Il governo prus-
' siaiio si occupa di compilare unanno-
'y%; legge per arricchirne il codìice pe­
nale. Si dice ohe si tratti dì intro-

'dtarvl ii famoso paragrafo Kautschuk, 
iche fu rigettato quasi all'unanimità; 
' tre anni addfco dal Reichstag. Quel 
paragrafo contempla gli attacchi <i:e-
lasticl » contro la famiglia, il mtitri-
monio, eco-, è li punisce con pene 
severo. " 

-^ Secondò lai Vossische Zeilung 
Karl Marx sarebbe occupato a scri­
vere un libro in risposta alla dichia­
razione fatta dà Lothar Bucher nella 
mrd^ AUgemeine Zeitung, Questo li­
brò porterà per titolo « Il sig. Bucher.» 
; 4USTREA ' UNGHERIA, 9. - - La 
jCoelwsGhe Zeiiimg ha da Pest che i 
deputati croati hanno diretto un in­
dirizzo di ringraziamento alla Corona 
per l'occapazioue della Bosnia, 
' —La Neue Freie Presse ha da Pra­
ga,. 9: 

r j 

Il generale Philippovitsch è qui 
giunto stamani da Vienna e. partirà 
il 15 per Zaiàbria per assùmere il 
comando dell'esercito d'occupazione. 

K I 

armato., Anche gli altri due furono 
arrestati dai compagni del Barbaraa 
e tutti tre Vennero consegnati alla 
Questura che in questo affare ebbe 
il solo merito dì non lasciarseli sfug­
gire, di mano quando essi le furono 
rimessi. 

I 

Il merito dell' arresto starebbe dùn­
que al Barbaran e ai suoi compagni. 
Uno degli arrestati portava un col­
tello, e sulla Riva durante P aggres­
sione dicosi che fu veduto aggirarsi 
altra figura sospetta. 

Udine 4 3 . — Leggesi nel G/orna^e 
<ii Udine ; 

Nel Comune di Verzegnis (Tolmezzo) 
certa P. M., addolorata per ìa morte 
non ha guari avvenuta dei due unici 
suoi figli, suìcidavasi appiccandosi ad 
una trave del fenile, 

— La, sera del 9 andante certo F. 
A, d'anni 46 di Gemona, mentre trp-
vavasi alla finestra di una sua stanza 
prospiciente la strada che conduce ad 
Otìpedalctto, venne colpito da un ful­
mine e reso all'istante cadàvere-, 

Rovigo . --. Quando noi nel nostro 
numerò di ieri, dopoJa lettera sagace 
deldott: Loriglola, richiamavamo l'at­
tenzione del pubblico sui pericoli delle 
trebbiatrici, mai più; avremmo cre­
duto che pur troppo il fatto ci desse 
ragione così presto. Sappiamo infatti 
che ieri stesso un contadino di Pole-
sella ebbe rovinato un braccio da un 
trebbiatoio, e che si cercò l'opera 
pronta del chirurgo dott. Gualtiero 
Lorigiola- j ,-J|/'P™y. dì Rovigoj 

r 

CEOIACA CITTADUi 
• E'MOTIZIÉ VAUm 

I • ' I 
I , •• 

I s t i t u t o C a m e r i u i - n o s s i (dei 
Discoli). — Sappiamo che in seguito 
a nuovi disordim. commessi ultima­
mente dai ragazzi accoUL nelP Istituto 
Camerini-Rossi (dei Dìscoli) P! auto­
rità credette necessario nominare una 
Commissione d' inchiesta, colP inca-
rico di rilevare le cause, alle quali 
devesi attribuire.il rilassamento,.che! 
si deplora, nella tenuta disciplinare 
della istituzione-
: A far parte della .Commissione di 
inchiesta voiinoro chiamati un rap­
presentante della Giunta, uno dell a-
Provincia,, il Big* Direttore della Real, 
Gasa dì Pena ed altre peẑ sono-

Si dice fra le altre cose che quei 
ragazzi, in una specie di sommossa,^ 
abbiano maudato in frantumi tanti 

il quintale. Riteniamo che sia tih*er4 
rote 0 almeno ch^ siasi ommos&ib dal 
far distinzione tra il prezzo medio del 
frumento, vecchio, e quello del nuòvo 
rapcplto. 

Òhe quest'ultimo possa avere 41 
valore medio di L̂  29 al quintale non 
lo neghiamo, ma in quanto al ftu-' 
monto vecchio un tal prezzo è inaVu-
missibiie, 

Difattì nell'anteriore Listino del̂  
giorno 29 giugno, la media del fru-' 
mento da pistore è segnata in L.' 33 
al quiiitale e da quel giorno in avanti 
ìe ricerche del detto grano sì aumen­
tarono sifTattàmente che i prezzi ne 
ebbero un sensibile rialto, e tale rialzo 
deriva appunto dàlia scariiozza del 
genere e dalla ricerca che se ne fa,| 
non potendo i pistoni azzardare an­
cora la confezionatura del pano>'coi; 
prodottò nuovo che male sì presta aglii 
scopi del loro esercizio. 

Da ciò deriva che la media setti­
manale da 30 giugno a 6 luglio Ì878 
dev'essere maggiore dì quella segriéHia 
nelP anteriore Listino del 29 giugnq 
pel frumento vecchio da pistore. 

Non volendo però vedere nella rtie-^ 
dia del Listino ultimo pubblicatojiii^ 
errore di fatto, ammettiamo che sia 
un' errore d' ommissionò, nel guaio è 
incorso chi è incaricato della roda* 
zione del detto Listino, nel quale do­
vevasi distintamente indicare la ine­
dia dello due qualità del genere vec-t 
chic e nuovo. -̂  i 

Si volle rilevare questa ommissìoneì 
a fine di giustificare i pistori che cosi 
facilmente sono fatti segno a mani­
festazioni ostili. 

È un fatto che il prezzo del pano 
portato dai Listini dei pistori non è 
in rapporto al prezzo delia medi^ del 
frumento^ di cui è parola noli'ultimo 
Listino (da 30 giugno a 6luglio); ma, 
dovendosi considerare che gli eséi*-
contì pistori non possono ancora ser­
virsi del grano nuovo, ma unicamente 
del vecchio, essi si trovano nella do-
lorosa necessità di mantenere la ta­
riffa attuale, che a loro non lascia 
corto margine a grassi guadagni-

Speriaino che queste nostre osser­
vazioni siano tenute nei debito conto 
per evitare equivoci e pericolose in-
i(jrprotazioni. 

.PARTE t . ^ , , 
Àntìtiomioi Pimio^ià Wìd^e 

applicate alla Ginnastica 
I. Principali muscoli del tronco -e 

dèlie ostruita; superiori. 

: ; Ginnastica . -^ 
Continuatone degli esercìÉiì della 

estremità superiore. | 
, 'VeIocS|»edl. — Sappialo che il 
signor Greco Giovanni, fabtìricahte di 
velocipedi in Milano, chiesa alla ao-
stra Giunta il permesso di: dare in 
Prato dèlia Valle, liinedi Ì5 p. v-, 
uno spettacolo consistente in una corsa 
di velocipedi, divìsa in tre batterie, 
con batterla di decisione: 

Ogni batteria avrebbe quattro ve-
locipadisti. . " . ^ 

Nel; caso che la domanda tenga 
esaudita, daremo indicazione dei nomi 
concorrenti alla gara, dei premi, non 
che delle discipline, che devono re-
golxrla; 
• I ie aoatre ferrovie» — Leggesì 
nel Giornale ai Vicenza: 

a La legge j^ull' incliiesta ferroviaria 
tì auir esercizio governativo delle li­
nee deirA. L è passata ahcbeal Se-
natcj,! , ^ : , 

Ed è cosi passato anche l ' a r t 11, 
f uUd tariffe e sul servizio cumulativo, 
cosi utile alle nostre ferrovie delle 
quali l 'art; 11 garantisceTavvenire. 

61 & fatta ragione alla Petizione 
che noi;a suo tempo pubblicammo 
raccotaandandola dì Parlaménti ed al 
Governo: si è fatta giustizia 'ai; no­
stri interessi. , , 

Ma non sempre la giustizia trionfa; 
e questa volta nen avrebbe; ̂ ^rionfato' 
di certo senza la rettitudine & la fer-

ri 

mezza dell* on. Baccarini-
Suoi avversari politici, non abbia­

mo per questo difficoltà veruna di 
rendergli cordiale, piena, solenne la 
lode altissima clie gli spetto-
' Se Toner. Lamportìco, Presidente 

cEeì Consorzio Ferroviario, fosse stato 
ministro dei lavori pubblici in' luogo 
delT on. Baccarini, non avrebbe per 
le'hostre ferrovie potuto far meglio 
n^'pìù dì quéllorchei per uno squi­
sito 4^bìlissimo sentimento di giu­
stizia, ha fatto, in omaggio del resto 
alla vera e schietta dottrina liberale, 
Pon. Baccarini. -̂*̂  • 

Oli, lasciamo da >in canto, una volta 
almeno, la politica, per compiere un 
atto di riconoscenza. E riconoscenti 
ora e sempre devono essere le nostre 
Provincie all' uofìip egregio che mn 
tanta lode regge 1 lavori pubblici ael-
1* attuale Ministero- y> 

Noi aottosoriviamo alle sagge pa­
role del nostro egregio confratello di 
Vicenza, le quali armonizzano con 
quanto abbiamo ̂ scritto-tìOi stessi Sul 
se^'vizio cumulativo nel nostro arti­
colo del 7 corr., n. 186, 

Splo vorremmo chê  all'indus;tria 
delle ferrovie in Italia fossero dato 
sempre maggiori garanzie per agevo­
larne la prosperità e lo sviluppo. 

JPerrovlA P o n t ^ b b a n a . — Seri-
Vono al Monitore delle strade ferrate 
cbo il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, nella seduta generale del 6 
corrente, ha approvato il progetto per 
la Stazione della Ppntobba presso il 
confine austriaco, : -

.—1 Anche-il tronco da Resiutta a 
^Ohiusaforte, della ferrovia Pontebbana 
si può considerare come ultimato. Tra 
qualche giorno, crediamo, verrà ese­
guito il collaudo per parte del Go­
verno, e si aprirà quindi al pubblico 
servizio. 

Crraxia S o v r a n a , ~ Mandano 
dalla Spezia, U :. 

Il Re ha firmato ieri la grazia del 
soldato Raffaele Mascia, condannato 
a morte dal Tribunale di'Genova-

C o n t r o l a Vilomem.— Tutti gli 
Stati che avevano mandati delegati 
alla Conferenza di Losanna avendo 
accolto favorovolraonto ii progettf> pre­
liminare che venne elaborato relati­
vamente a misure da prendersi con­
tro la Filoxera, il Consìglio federale, 
lì invita ad una nuova conferenza a 
Bernal,per il 26 agosto prossimo, allo 
scopo di couchìudero una Convenzione 
internazionale dennitiva, 

«KrandtmaiioTre« —'In qti^Sto 
anno saranno pure eseguite le grandi 
manovre. Saranno co?itÌtuiti 3 corpi 
di esercitò sotto la direzione dei ge­
nerali Pìanell, Ricotti ó Mezzacapo : 

sto ohe la donzella tìi manteneva salda 
8ul rifiuto» le scaricò a bruciapelo due 
colpi di ìrivoltelia. V infelice cadde 
grondante sangue, quindi R,.., a soa-
volta, si precipitò in un fosso delta 
Cittadella da un'altezza ài 15 metri 
metri, d'onde venne rialzato gravo' 
mente ferito. Bicesi che lo stato delira 
due vittime è gravissimo. 
"Al diomentoMl andare in macchina 
ci annunziano che la giovano S.,, ^ 
morta ieri sera: una palla non pQ(̂* 
essere estratta. In quanto al R... corre ì 
voce che in seguito all' amputaxioiie 
della gamba sia pure morto. Le due 
vittime erano sul flore dell'età; It,.̂  
«veva 21 anni, e la giovane 20. 
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BULPETTINO COMMERCIAtS 
VENBzd, Ì2. — R«nd. ìt. 79.80 79.8ft 

sXi,29 frai»ohi,S?1.64 21.67; : 
MitAlfl'o» 12: —ìlend. it. 81.75 82.05. 

I 20 franchi 21.69 3L74. . 
Sete. TrahsaKìotti limitate, prezKl 

correnti. " 
LiONSJ, 11. Sete. Affari U,mltati, prezzi 

correnti. , 
r ' * 

' >FL-̂ 3TO-E NOTIZIE' 
, -iX-.l.. : •^. ' S;f;-:'' 

Fi" i^nCSTB^COVO » ! NAPOLI 
E m GOVKllNO " ' 

I- J^ 

norwiale dl*llÌvisìoal doh Mippa ritì^- ' CaBiotìe : difeitt!, ieri 1* incontrò presso 
pìotÌy<^ / - : ^ i H ' . r ^ 4 j - - .l^Clttad0Uft,mentresta«orvbglia 

L ^ ^ p p e 401 '^^vao i5^SK/mno- ìmiù biancheria ̂  era stata s 
TT^raùnò tra iĵ  Mellà, V Ogtio, H Min-1 ad asciugare ; dopo alcune pavolo vi-
cio « la forr^m Bi^Bsoia-Péschìera. 

Q^^|é elei eecotitd^ co r^ tra il Po 

'*<ini£'":' 
Quelte del terao corpo Bai versante 

AdriMàco, nella eona tra l'Ksinlo e 
la Mareceìiia. 

Nejr ultimo periodo il primo e se* 
<5ondo oorpo muuovreranno l'un contro 
l'altro nella zona limitata a sud del Po, 
tra .Oromòna e Casalmaggloro, e dalle 
iineo Oasaimaggioro e Montechiaro 
ad est; Modtechìaro Bagnolo a nord, 
IBagnolo-Cromona ad ovest. 

La durata delle manovre di caval­
leria sarà di 25 giorni, dal 5 al fino 
di agosto, e per le altre truppe di. 15 
giorni, dai 26 agosto a 10 sotterabro. 

YEserciio^ 
Vftlaarl. — Per l'opera solerte 0 

Intelligente del Pretore e dol Cancel­
liere del Mandaménto di Bosco Ma-
rengo (Alessandria) sono stati scoperti 
ed arrestati in quella terra tre t^b-
farìcatòrj di biglietti falsi del Oonsor^ìo 
nazionale. ̂  

Pietre UtogràSche, colorì, caratteri 
«d altri ordigni del nobile mestiere?, 
non che scatole di latta e vasi di terra 
contenenti biglietti falsi pei valsente 
di oltre a séssantamila lire furono rin-
veauti qua e là sotterrati sulle circo--
stanti vigne e campagne od asslcltratl 
all'autorità giudiziaria-

Frattanto V istruzione del processo 
progredisce alacremente per parte dei 
iiomiiiatl impiegati, i quali non hanno 
pretermesso incomodi e fatiche per 
compiere energicamente il loro man-
dàto> ; fGazzetta d'ltali€0 

.iàm di8gra%i«& d e i r u o m o cai)-
noike,— Leggesi nella Gazzetta detta 
Capitale in data di Roma, 8: 

Allo Sferisterio la rappresentazione' 
di ieri è stata contristata da una di^-
sgrazla capitata all'atleta Pierre Ri^ 
gal, Tuomo. cannone. 

Egli eseguiva 1' esperimento di af­
ferrare la palla air tìsClta dal canno^ 
ne. La prima voUa la palla gli sfuggii 
perchè il eannone aveva ricetuto una 
carica troppo debole. Ripetè l'esperi­
mento,,e questa volta H proiettile usci 
con Impeto dal cannone e con tanto 
impeto, che andS à battere sul p%lmo ^ 
della mano destra del Rigai, rimbalzo 
alquanto, e andò a colpire il povero -
atleta in fronfe, i»roprio ,sull̂ , occhio 
destro, mettesdo !a :,nudo uà lembo 
deirosso temporale- È stato un mira^ 
colo se non è caduto rQorto sul colpo. 
Invece la ferita, per quanto gravei 
non è pericolosa/ • •' 

Appena si vide il sangue, da tutto 
il teatro fu un grido di on ore ; ac­
corsero molti a soccorrerlo, tra cui 
un medico, il quale, i atto Ritiravo il 
Rigai, medicò ia ferita. Quindi l'a­
tleta si ripresentò al pubblico, ch,e lo 
salutò con applausi fragorosi. Il Rigai 
voleva continuare, sebbene ferito, i 
suoi esercizi!; ma il pubbicp non lo 
permise, ed egli, tra nuovi applausi,-
si ritirò daU* Arena. 

Scommesaa foCale^ ^^ Leggesi 
nella Perseveranza^ 1,1^^ • 

Francesco Rossi, d'anni 44, un legna­
iuolo addetto allo stabilimento Gron-
dona, ed abitante fuori porta Gari­
baldi, si lasciava talvolta trascinare 
da sedicenti amici a bere più del bi­
sogno, e specialmente liquori. Mer­
coledì scorso il Rossi saltò su a dire ; 

^ 

— Volete fare una scommessa che io 
vi bevo, uni^litfo e un quinto jdì 
acquavite sen^a tirar il flato? 

QH altri lo cannonarono al punto 
ciie il Rossi, messo disgraziatamente 
in puntiglio,^ replicò e fece portare il 
voneOco liquore^ accostò il litro alla 
bocca, ma aveva appena vtiotata quel* 
l'ardente bevanda nello stomaco, che 
fu preso da congestione cerebrale, ed 
in breve ora ridotto cada vero-

n Rossi lascia Ja moglie e 9 Agli, 
uno dei quali soldato. 

A m o r e ! Amor f i —̂  Sotto questa 
rubrica il Pensie?'o di Nizza del 5, 
racconta quanto segue; 

Ieri Villafranca è stata funestata da 
un tristissimo dramma. Il sig. R.-- O.., 
figlio di un onesto negoziante di Vil-
iaft-anca ed impiegato a Nizza alla 
Gassa di Credito era perdutamente in­
namorato dalla giovane S,., Natalia, 
di Nizza, che abitava ViUafranca, e 
la chiese la matrimonio. I parenti si 
riflutarono ed ordinarono alJa donzella 
di rompere (qualsiasi relazione col R.» 
Questa obbedì é fece conoscere all'a-
mante la risoluzione congedandolo. 
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Ecco la nota che )l mlifistrfl̂  guar-
dasigillt ha inviata alle ^" '^r j^da 
lui dipendenti in seguito della n S n a 
del nuovo arcivescovo, dì Napoli moa-
signor Sanfelicfì : 

, . Rcma^ Jf, 
Essendo più che mai fermo nel Go­

verno il proposito dì conservare salve 
ed impregiudicato lo R. prerogative» 
credo, ad ogni buon One, prevenirla 
che ove con offesa aì diritti* àel R. 
patronato, aMntenda dalla Santa Sede, 
dì poter procedere alla nomina del 
nuovo arcivescovo, di coteàta città, la 
S. V- dovrà dare le più energiche ed 
0 culate disposizioni peir impedire che 
il nominato possa, anotiè indiretta-
mentei ed in modo qualunque, parte­
cipare alla teraporalitii della riien^a ; 
e per ii^pedire che sotto .^qualunque 
pretesto poSsa introdursi nel locale 
dell'Episcòpio.' -- ' r 

Il ministro, ÓoNFoaTiJ 

La Riforma riferisco con riserva 
la voce che,il <l05^mo^voglia pren­
dere misure miliari dì ijualche rilie­
vo per l'armamento e la difesa delle 
nostre frontiere orientali, e delle for­
tezza del quadrilatero.^ 

Il Fanfutlla ùicfò di sapere clie il 
CJbvérno francese, in seguito" alle di'-
•òhiaraiioni dei ministro, inglese Cross, 
è risoluto ad uscire dalla via della 
moderazione finora serbata, invitando 
le Potenze del Mediterraneo a studia-
re seriamente la condòtta da tenersi. 
K » 

Il Dovere di Roma annunziò 1' al-
trierì essersi commesso un oltraggio 
al pudore compiuto da guardie di que-' 
stuta sopra una giovinetta fuori porta 
del Popolo. La Questuila lo invitò a 
dare spiegazioni, perchè-i colpevoli 
si scoprissero. Il giornale rifiutò} e !a 
Questura sporse perciò querela dì dif­
famazione contro di esso. 

I 

Al ritorno del conte Corti da Ber­
lino, il presidente dei Consiglio, ono­
revole Oaìrolì, lascierà l'interim del 
Miniatoro dogli affari esteri e pren­
derà quello doli'agricoltura. 

Il titolare di que^tp; Ministero nop. 
sarà, nominato sino alla .riapertura 
del. Parlamento, secóndo ..la promessa 
fatta dal Governo alla, Cjapiera dei de­
putati. • , 

saranno altresì formati tre campi per ' R,.., oiTeso nel suo, amor proprio di ^nn.RmiPnza incarica­
le manovre di cavalìerìa, a S. Mauri-. un tal rifiuto decìse di veudìcarsi, ma f f ,7*^"^^ P^^^^f"!^^^^ 
rio, a Capua ed a Pordenone. ^ prima risolse di chiedere una spiega- to dalla direzione di tutti ,i la%ori ri-. 

Romei, IS. 
Il Ooraitato costituitosi in serio alla 

maggioranza allo scopo dì esercitare 
la,massima sorveglianza su tutte le 
spese in seguito al voto recento della 
Camera sulla tassa del macinato e per 
rendere sicuro il pareggio, ai compone 
di quindici deputati scelti fra ì più 
competenti in tutti ì Servizi. 

Le vOqì di armamenti per parte del 
Governo italiano, sono smentite. 

' < /Gazzetta d'italiaj 

r 

• Scrivono dalla Spezia lilla Gazzette^ 
a'Ilalia-' " , , 

L'insuccesso del varo del J3an£toto 
ha più che a qualunque altro no-» 
cinto aU'onór.'Deputato Borghi, di­
rettore .dello costruzioni al primo di-» 

1 r 

Ciascun corpo av 
Pordenone. ^ prima risolse di chiortcre una spiega- io m**m uu«^iuu« 
.•vh. la formatone «ione alla donzella. E non tardò l'oc- forihill al varo. ^ 
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Reità ̂ Pj^ft ictùcia In cui tutti era­
no che il varo.procedesse normalmente 
(] ministrò fdellJÈ "iharina iveva gt^ 
prspscato il detjreto, con cui Ù Bor­
ghi veniva nominato commendatore 
(ieir ordine tìiaurlziano: la partecipa^ 
ime dovtìva essere dtìta ail'oàorevsté 
Sorghi appena effettuato il varo. 

Naturatinente àopo I* ìnsuccessso la 
partoclpaziòn» ̂ fti* sospesa, & la com-
menda si, farà aspettare dell'altro. 
Voi resto por l'onpr. Borghi non è 
quésto, io quanto a vari pooo .fortu­
nati, li primo auo insuccesso. Due anni 
or sono egli dirosse nel cantiorl An-
saWtì̂ ft Samplsrdarena ìl varo della 
StaU^Ua, QH ancìie allora, avvenne 
.(juollo elio ora è accaduto pel Xtan-
doto : la Staffetta giunta ad un certo 
puntosi fermò, e si povette coH'aìuto 
(li piroscafi trarre in maro. Doli' onor. 

Borghi, ai distìorre qni moltissimo an-
-ctie a proposito del Rapido nuovo pi-
wcafó costruito sotto la sua dirozìo-
ne e Sui piani e disegni da lui ideati. 

Il Rapido .nvpQììh^ dovuto, faro sl~ 
msno 18 miglia all'ora, ma alla pro­
va, ÌHSIHO'adesso", non ne Ha fatt^ 
,ctie quattro.! , ' " ,, ^ 

„ ^ " , ' . . ' - ' . $péjsia,J$. ' 
Il mmolo ieri sera a ore 8 precise 

entrò completamente in mare. L' en­
tusiasmo della popolazione è ìndescri-
vil)il̂ ..NOn a'Ha!a, lamentare alcun 
inconveniente; Le regate sono splen­
didamente riuscite. 

^ - r 

Il Punffofo, di Milano bada Roma: 
« Continua, j^i vivo scambio di 'di-

apiìacì coi conte Copti. 
Assicurasi che le notizie della Gre­

cia sono i^qulatf^hti, 
Si provQdoaQ, nuove complicazioni 

pel- la cessione dell* isola di Cipro al­
l'Inghilterra. 

Il Governo chiamò a Roma II conta 
di RobiIan\j^r' conferirà intorno a 
gravì̂  quistioflidjjlomatiohe' 

n barone di. Keudell ritornò da Na­
poli, » •• ;;• 

Abbiamo; il'seguente dispaccio : 
"i -• • .'''., .',.• . . noma, 12y 
Corre msistentg la .notizia che 11 

presidente del Oonsl̂ Uo dei mlnistri 
partà doraeinióa da; Roma >ssendo tut­
tora indisposto.. . • ' 

R. GSSBgYATORIO ASTRONOMICO 
. , DI p^AOpVA 

13 iiuglio 
Tempo m. di Padova ore 12 m. 5 s. 27 
Tempo m. di Ronia ore 12 m. 7 s. 54 

Osservazioni meteorològiche 
ase^uite all'altezza di m. 17.dal suolo 
e di m. 30,n dal livello medio del maro 

n Luglio 
ŷ 

Bar. a 0' -mlll. 
jlTerm. centìg.. 
iTem:- del va-
j) pore acq. . . 
.̂Umidità relat, 

'jDir. del vento. 
iVel.chil. oraria 

del vento , , 
(Stato del cielo. 

Ore 
9 ant. 

•Ore I Ore I 
3 pom. 9 pom. 

7B5,2 752,7 752,6 
f2S.-4. t26.*3 t21.'4 

17,12 
85 

1 
nuv-

14,72 
58 

SSW 

17 

16,21 
85 

NNE 
r. 

16 i 
nuv. serieno 

i)ai mezzodì del i l al mezzodì delia' 
Temperatura massima =• f26.°7 

»' minima ™ tI8.''2 • 
taa^fsrt^s^ttrvxiai^jasn 

tORBIERE aE l i J SEBA 
1 3 i:.̂ -u%ifto 

i_#^ r •- '^ ^ 

Soma, ÌB Luglio. 
Oggi il jQinistro delle finanze inter­

verrà ad una adunanza della Commis­
sióne del Senato, incaricata di riferire 
sul progetto di legge per la riduzione 
del macinato 4; probabilmente^ nelle, 
'seduta odierna dell' Alto Consesso si 
avrà un vivace Incidente per decidere 
quando la discussione di quel disegno 
di legge dovrà farsi. 

Ieri l'on. Saracco, presidente della 
Commissione, ha dichiarato che que-. 
sta intendo fare' un esame scrupoloso 
delle condizioni-finanziarie o sollevare 
Tun'ampia discussione por vedere se 
sia possibile gettare si cospicuo ce-
:spite d* entrata. 

I ^ 

Il ministro delle Ilnanze ha afier-
Hiato di desiderare, alla sua volta, una 
discussione ampia, ma è hcitù dUbi-
4ar6 della sincerità del desiderio ma­
nifestato, imperocché è evidente che 
in, questo momento una discussione 
finanziaria ampia e profonda è impos-
sibìlo m\ Senato, oom^fnìrnvossìbììo 
nella Camera. 

L'onor. Seismit Doda in.siste percìiè 
Bî fa<fOia immediatamente,.la discus-

H^««ia m o r n e m p ' A p o I r à S s f f i nò 
ampia, aè i«n la : 

Kgll ieri parlò dsl^^ettaziono del 
conirlbitóntl, come, i m i t a s s e d* uiià' 
legge ^hV; dovesse andar jtl vigore im-
mèdiaiamente, mentre tutti sanno che 
il henelltólo della riduzione della tassa 
iion comincia prima del luglio 1879* • 
. L'uMcfo centrale del Senato haora 
lina grande responsabilità, ma 1 nomi 
dei senatori che lo compongono, ci 
danno garanzia che la relazione sarà 
preceduta da un coscienzioso esame 
delle,condizioni finanziarie, fatto da 
nomini autorevoli e competenti. ^ , 
' Ieri il Senato procedette alla no­

mina dei sei commissari per rinchie-
sta ferroviaria. Non riuscì a primo 
scrutinio che il generale Raffaele Oa-
,dorna, ma 1 nomi del dieci senatori 
in ballottaggio ci aiBsicnrano che ì 
rappresentanti del Senato . i& quella 
Commissione avranno la competenza 
e l'impftrzlaJìtà che mancano a quasi 
tutti 1 commissari elotti dalla Oairiéra 
fra i più noti avversari del principio 
deìVeaercIziò governativo e fra i meno 
compatenti nella questione. • 

'La nomina a Commissario .del ge­
nerale' Raffaele Cadorna dimostra che 
il Senato si preoccupò dell'elemento 
militare delle questioni ferroviario, 
cóme aveva raccomandato alla Oa-
mera Ton. Cavalletto hda considera­
zioni giustissime sulla relazione fra 
l'elemento militare e i problemi fór-
rovfarif. t 

Il presidente del Consiglio è rista­
bilito in salute o forse oggi potrà 
uscir di casa. Domenica o lunedi par­
tirà per la Ijorabardia. Sì attendono 
oggi i ministri dell' interno e della 
guerra dì ritorno da Torino, deve 
entusiastica fu l'accoglienza al Re 
e alla Regina. 

Dlcesl che l* on. Zanardelli abbia 
concertata a Torino la nomina del 
nuòvo^ prefetto di quella cospicua pro­
vincia. Il ministro terrà conto del 
desideri dei deputati nella scelta, ma, 
pur troppo, non' sempre 1 desidérii 
dei deputati sono, conformi ai veri 
intereèsi pubhllci e più spesso sono 
invece in armonia coi pregiudizi par­
tigiani e colle passioni politiche.' 

Si assicura che per ora non verrà 
nominato 11 Ministro dell'.Agricol­
tura e Commercio e che l 'on. Cai-
roli assumerà l'interim dì ' quel por­
tafoglio, con,gran dìapiacère di quel 
deputati che s'eran fatti raccoman­
dare per averlo. 

Ieri ò ritornato da Napoli il ; baro­
ne Keudell, ambasciatore di Germa­
nia: ed ha fatto pmmediatamentel una 
visita all'on. Prasidento del OonsigUo. 

Il ministro della Turchia partì ieri 
per Firenze. . 

Il Papa ricevette ì^ri in. udienza 
monsignor Sanfelice, che sarà da Lui 
preconizzato, lunedì, arcivescovo di 
Napoli, che il nostro Governo non ri­
conoscerà perchè quella sode arcìvo-
Hcovlle è di regio patronato. 

X , ^ ^ -

ri. DANDOLO ' 
_ * • " ^ 

Mandano al Corriere della sera di 
Milano : 

Spezia, 12, 
Come vi facevo prevedere ieri, le 

operazioni di varo del Dandolo sono 
terminate felicemente. 

Mercè gli sforzi della Venezia, Xd, 
nave iia preso l'abbrivo ed., è entrata 
in acqua allo otto di ieri sjra dopo 
aver guadagnato qualche metro noi 
corso della giornata. 

E ornai assodato cljo il caso non va. 
attribuito a difetto di costruzione 
della nave nò dell'invasatura, ma sol­
tanto a un cedimento del terreno, 
che nessuno poteva calcolare. 

Non appena il Dcindolo fu visto mo­
versi ed entrare in acqua, un grido 
formidabile proruppe dall' immensa 
folla che accalcavasì nelle vicinanze, 
fino dalla mattina, aspettando ansio­
samente. ' 

La vera festa fu ieri sera. 

Caracciolo crede johe davanti ai 
criteri! cho provalsero nei Congresso 
di Berlino, il governo nazionale a-
vreb?» dovuto modltlcare la isua|ion-f 
dottl.^ Parla den'occttpaaJon^ aùslria-' 
cftidellaBosntó ed Erzegovina, ed ara-' 
tacite che dobbiamo mantenere eccel­
lenti rapporti con l'Austria, ma però; 
aùohe la véra Indole di'falb occivipa-
'zlòne avrebbe flovuto determluiar^i, 

Haccàrini rammenta l'Impegno del' 
,SÌÌen2Ìo preso dalle potenze rappré-,-' 
sentale al Congresso, e dice che lOi 
considerazioni 6i Caracciolo intorno' 
alla condotta di Corti. sono fondato. 
aopra inesatte ìnforinazloni. Aspettisi,, 
prima di giudicare ; rammenta le pa­
role dette al 4 maggio, in fenato dal 
Presidente del |OonsigÌioi il governo 
non mancherà al, debito suo di rima­
nere fedele «I principiì fondamentali 
del lìritto nazionale. Subito che sia 
possibile, il governo informerà Intie­
ramente il Parlamento. Riguardo al 
Trattato di commercio con la Francia, 
l'Italia è disposta a ripl-endere I ne­
goziati, ma aspettansi le proposte deila 
Francia. 

Caracciolo dichiara che parlò lo 
genere della poca operosità delia di­
plomazia italiana dal 187D in poi,, e 
prega il governo à preoccuparsi delle 
djiricstraziohi inconsulte che, esten­
dendosi, potrebbero turbare le nostre 
relazioni con una potenza amica. 

Pepali dice che occorre aspettare 
la piibblioazione del Trattato di Ber­
lino per comprendere essera osso con­
trario alla causa del nuovo diritto ed 
alla QÌ\iM, 

Baocartni ripeto la preghiera che 
aspettisi pr/ma di giudicare e ohe il 
ministero dimostrerà che i princìpii 
fondamentali del nostro diritto non 
subirono detrimento. 

l|capitoU del bilancio sono appro­
vati. • 

Saracco, presidente dell'UOlcio Cen­
trale pei progetto sul Macinato, dì-
chiara non potere rufflcìo In causa 
della vastità dell'argomento prestabi­
lire ìl limite?. per ,3à presentazione 
della relazione. 

'Seismit'poda dice che il Governò 
non. à imputabile del ritardo della 
presentazione sul progetto pel Maci­
nato, e propone che ii Senato deliberi 
di radunarsi tostochè sia pronta la 

Dopo spiegazioni dì Saracco e ìtoda». 
Saracco assume l'impegno dì presen­
tare la relaziono avanti novembre. 

Approvansl tutti i bilanci con brevi 
osservazioni, nonché i] progetto per 
la legge generale del bilancio. 

Approvassi pure i progetti per la 
concessione del servìzio di navigazione 
sui Lago Maggiore è per la maggior 
spesa per la sistemazione della sede 
del governo in Roma. 

A membri della commissione per 
l'Inchiesta Ferroviaria, oltre Cadorna 
Safl5ietó 6 gif flletti ieri, - riuscirono 
Sembo, Taoini, De Vincenzi e To-
relti. 

Il risultato della seconda votazione 
per le nomine del sesto ed ultimo 
commissario sì proclamerà domani. 

/^Affenzia stefanij 

^T^^^r^ZT^ 
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Presidenza TEOCHIO 

Seduta del 12 luglio. 
In causa della malattia di Canfora 

sospendesl la discussione del bilancio 
della Giustizia. 

Procsdesi alia discussione sui bi­
lancio degli esteri. 

Pepoà- Q, chieda se ftjrono ripresi' 
i negoziati per la conclusione del uno­
'io Trattato di commèrcio colla Fràn­
cia, e dice che l'alleanza delle razze 
latina* l'unica garanzia contro'una 
politica cho ha per bandiera Forese 
prime droit. 

„ •' Pfaffa,.ii, 
Ieri ebbe luogo un banchetto dì con­

gedo dato dai generale Filippovìch, il 
quale prese la parola e disse con voce 
accentuata cho, se nel compito affida­
togli dovesse ìncontraro delle rosi-
stenze attive o passive, egli è risoluto 
a vincevo con energia.fperlriaÉaùiiìre 
durevolmente l'ordine nelle duo prò-

Venne abbandonata la proposta della 
Russia, la quale chiedeva che il Con­
gresso stabilisse dei provvedimenti 
atti a garantire l'effettuazione dei de­
liberati presi dai delegati delle grandi 
potenze. ^(«cwy 

,„ , ,, , Berlino, li, 
All'odierna seduta del Congresso 

BeaconsUeld ò stato impedito di assi­
stervi per male al collo. Questa sera 
avrà luogo in onore dei delegati ai 
Congresso un banchetto all'ambascia­
ta russa. 

I L . ^ 

Quest'oggi fu tenuto dinanxi alla 
corte di giustìzia il processo in con­
fronto di HOedei. Egli dichiarò di és-' 
sere innocente, di aversi voluto sui­
cidare, e respinge risoiutamente l'ac­
cusa intorno alle suo tendenze polìtì-
6he. Oltre trenta te.stimonì confer­
mano ìl tenore, dell'accusa. La corte 
condannò alla pena di morte HoedeV 
Uguale ascoltò con imlifferoìiza " ì;i 
lettura delia sentenza., Il difensor^^ 
dichiarò di non potersi opporre'^àUe' 
risultanze dei fatti accertati dal pro­

curatore di stato è che Hoedel sia vit­
tima delle dottrine socialiste-democr^-

|! moria ieri ana gaatwFmarina^ 
della fregata austriaca DandolOt^^ 
or̂ :. giunta nel nostro porto-^ 
, . D'ordine dell'Autorità, tutti gli uf-
ficlslì ^olia' guarnigione, le rappre-
iiènt^nze flfìì reggimenti >di fònteria, 
di bersaglieri e di cavalleria, e il go-

î rweàfle d? brigata, coi suo stato mag-' 
git^e, .gii resero gU onori militari, 
VóiEendo dimostrare con solènni fune­
rali l'amicizia dolr Austria e dell'Italia. 

. . t (Vdzzctta Piemonies(^ 
Vienna, 10. 

Si conforma il perfetto accordo di 
veduto cho si è stabilito tra l'Austria 
e P Inghilterra circa là qhi^tioae o-
rientale. Sembra cho anche.ia politica 
trancese si avvicini a guelfa deJi' In­
ghilterra. rìndtpciid.J 

Berlino, i2> 
, Il conte Corti presentò al Congresso 

una risoluzione chiedente che venga 
insediata una commissione finanziaria 
intepnazionale a Costantinopoli,! d 
un'altra comimiìe al Cairo per iSu^ 
lare i diritti dei creditori delia Tur-
chia' e <ìèlV^(^itto', por sorvegliare 
l'assetto delle finanze del due Stati e 
per ristringerò le spese del Sultano e 
del Kedìve. Questa mozione venne ap­
provata all' unanimità. 
-11 polacchi galliziani presentarono uh 
l'menibriale corredato di 30,000 firme 
hn cui si protesta contro l'attuale ri­
partizione delia Polonia e si doman­
dano provvedimenti contro l'oppres­
sione russa, la quale tende ad estir­
pare l'elemento nazionale. Il Congresso 
'accolse in silenzio la lettura di que­
sto nìemociale. SI tìrede che questa 
dimostrazione collettiva jsìa stata ap­
positamente permessa dall'Austria. 
' Òggi avrà luogo la lettura del trat­

tato testuale, e ùomani esso s'ara fir­
mato, quindi ì delegati ripartiranno 
por le rispettive capitali. V>̂'̂  _4SI 

i^detjy 
Seraievo, 12. -_;1 

• Le autorità turche cercano di 
_ 

deoiseré di abbandonare U processione 
progettata : la polizia U scorterà allo 
loro .esse. . - "••. •• , . 

ORAGUJEVATZ, 12. — LaScupcina 
approvò V indirizzò. Oruio consigliò 
la Scupcina nell' interesse del paese 
eh? non attaccasse le decisioni even-
tu|lì. ,4el ,|ongresao di Btìi-llno. 

MhtK, VA. -r- Il Mor^iing l . 
Boriino: tn Occasione'della discus­

sione dei Dardanelli, Schu-fl̂ aloff tentò 
di restdagere il dintip del Suìt&ao di 
accordare passaggio alle navi da guer­
ra esfere, ma Salìshury dichiarò cho 
1 Trattati di Parigi e Londra essendo 
stati modificati, l'Inghilterra conslde-
rayasì vincolata soltanto dall'impegno 

rverso la Porta a rispettare la sua de­
cisione indipendente. 
. Il Times contiene : I negoziati tra 
l'Austria e la Turchia per l'occupa­
zione della Bosnia ed Erzegovina pro­
grediscono in bene. 

MONTREAL, 12, — L'autorità ò 
padrona della situazione. Nessun di­
sordine. 

ìso'Ttmsm MS sm&HA 

«lare l'agitazione popolare, assicu­
rando che io truppe ausiriacizo arri­
veranno con una missione amichevole. 

fidemy 
ri ' , Sucarest^ 12. 

. i l principe risolse dì cedere ai de-
W a t ì del Congresso e di accettare 
1 annessione delia Dphrugia. Si attonde 
{^.^™'^^ ^̂  tìu gabinetto conserva^ 

mPtiZZi ÓELIJ NOTTI 

BERLIiSro, i r ^ V ^ o n g r e s s o oggi 
non tiene seduta. Domani il trattato 
verrà sottoscritto e quindi il Congre"^ 
verrà chiuso. . 

BERLINO, 12. - , Domani ìl Con-
mmtevcà Pu^ima sua seduta. lì 
tratta 0 di pace si pubblicherà dopo 
ia ratiUca entro quattro «ettimane. « 

MONTREAL, 11. --Temonsl sorfì 
disordir î in seguito alle dimostrazioni 
orangiste di domani. Furono prese 
grandi precauzioni militari. Regna 
vm aaimosUà fra i cattoiici e d ì 
orangisti. La stessa agitazìone8regna 
a Quebek ove la folla saccheggiò una 
bottega ad armaiolo. 

PARIGI, 12. - Il Ministero della 
marma ricevette la conferma dell'in^ 
surrezione degi'iudigeni in Oaledonia. 

Si hanno a deplorare 89 vittime 
tra cui un colonnello. ' 

Il Governatore annunzia che è pa­
drone della situazione. 

Il Ministero spedi Jun digpacdofal 
Governatore raccomandandogli ener­
gìa, ed annunziandogli l'invio di rin­
forzi da Saigon e Francia. 

LONDRA, 12. - , Camera dei Co­
muni. — Northcote annunzia^che il 
Governo domanderà un credito rsup-
plettorìo in .seguito alla convenzione 
colla Turchia. 

Resàìia ìtalìam goà. 
Oro 
Londra tre mesi . . 
Francia 
Prestiti Nazionale. ' . 
Obblig. regia tabacchi 
Banca nazionale . . 
Azioni meridionali . 
Obbligaz. meridionali. 
Banca toscana . . . 
Credito mobiliare . . 
Banca generare. . . 
Rendita italiana , . 

Prestito francese S O-Q 
Rendita francese 3 Ôo 

» » 5 0(0 
» italiana 5 0[o 

Banca dì Francia . -. 
. • VALORI DIVERSI 
Ferrovie Lomb. Venete 
OhìsJBrr.y.B.n.^Bd& 
Ferrovie romane . . 
Obbligazioni romane . 
Obbligazioni lombarde 
Rendita austriaca (oro) 
Cambio su Londra. . 
Cambio sull' Italia. . 
Consolidati inglesi. . 
Turco . . .. , . . 

Ferrovìa austriache . 
Banca Nazionale . . 
Napoleoni d'oro . . 
Cambio sa Londra . . 
Cambio su Parigi . . 
Rendita austr. argento 

- » in carta 
p In oro 

M o b i l i a r e . . . . . 
t fondra 

Consolidato inglese . 
Rendita italiana . , 
Lombarde 
Turco . . . . . . 
Cambio su. Berlino . 
Egiziane , . , - . 
Spagnuolo . . . . 

IBe r l lno 
Austriache . . . . 
Lombarde 
Mobiliare . . . . . 
Rendita italiana . . 

. 12 . 
Sì B7 
21 65 
26 93 

108 03 

857-
2110 
345 
354 
844 
673 

13 
BH32 
21 65 
26 95 

108 4d 

833 
2116 
347 
24& 

, Ilmaestro CKSARANO rimaaettdo 
m èittò ànfthe tutto Tantanno, oàt-
iim&mlsm StftbtliajeRtoenoUefe-
miglie 10 IMZlomm SOHEKML 

. f *^i?^ OARPANESE la Plaaa«|«» 
delle Biade al a; 510 Padova tlftno sem­
pre pronte vetture di ogni sorta a»-
che per villeggiature a uno ùAm «fc-
valli con ruotabia eleganti ì r | rMzi 
da oonveeirsi e modici. 

A Monte Ortone di Abano oltre |o 
stesso Bervizio di vetture tiene anche 
alloggi per partfcoiari ed un depo«Ife> 
di vini finissimi vecchi dì Policella «-
himem al prezzò ài L. l,m alla bot­
tiglia. 

678 
t t 

ni 12 
115 30 U5 70 
76 60 77 — 

75 95 75 73 

350 -
7 6 -

27D -
241 -

66 25Ì 
25 13 

7li2 
96 18 
13 75 

11 
262 ™ 
834 — 

9 39 
115 85 
46 25 
67 36 
6510 
78 50 

170 — 
^ -

76 — 
3 7 3 -
241 — 

66 hi 
25 13 

71i2 
96 25 
1 4 -

12 
260 — 
i833 — 

9 29 
115 90 
46 15 
67 — 
64 85 
77 75 

260 20 258 60 

l 

U 
965ia 
753(4 
145(8 
I61l4 

11 
961i4 
7S3fS 

161*Ì4 

523Ì4 531i2 
U3i8 uila 

11 I 12 
455 59 455 50 
135 - 1 3 5 - -
455 50 453 -

77 25) 76 25 

di 0tttgeppe ladri 
Piò tòtTB PRtonATA 

che spedisca all'ingrosso generi di stfa 
fabbricazione in (tutte le principali 
città à'Italia, attaaìmente vmàé per 
comodo del particolari anclie al mi­
nuto ogni sorta di Cappelli tanto ài 
Seto, u CUlaava ora di gran moda-
come di WioUv^^ e i b n s , di Vlból 
per Società, ffierètct, ecc., ecc. agli 
stessi prezzi che pratica all' ingross*^ 
quindi con risparmio di due o tre lira 
per cappello, 2-351 
PADOVA - Borgo Codalunga N. 4'759 

* ^ é f 4 

Mnutm l a d«Uxló«^ fovlu» di tm-
Bnte BiB B a r r y at K^iatdra, é^t,m 

Le infermit.'i e aoffereaze. compagna t » 
rimi dsUa raccbisia, aon barn» pia m-
?,'?."£ .C^̂ ^̂ f® dopoché la DELIZIOSA. RK-
VALENTE AUABICÀrMìtuisca salute, eneS-
j^a, appelUo, buona digestione e buon sonao. 

Essa guarisca senza medicinG nò purgl!» 
né spwi© le dispepsie, castriti, gastrafgìo • 
ghiandole, ventosità, acidità, pitàita, ma* 
Beo, flatulenze, romiti, stitichezza, diarrc»* 
toase, asrta, tiai, ogni disordine di stomaco 
goJa, fiato, voce, brùOGbi, veaéca, itgai& 
rem, intestini, mucosa cervello e aaiStue^ 
46 anni d'invariabile auccesso. ^^ r 

Hi. 7S.(mcQr&, coatpPBssvi qa&Ue àìmelu 
medici, dtìl duca di Pluskow e della sianot» 
marchesa di Bréhan. ecc. ? " 

> i - ^\ rf J -

Bartolameo Moschin gerente resp. 

BALSAMO INFALLIBILE 
per in ilhtraslona (W 

SI vende In P a d o v a presso l ' I n 
vontnre V\SìK tCOPO&OO Via 
neooUcrle «aito V tJnJtveraUii 

Prezzolai, doppia doseL. 1.50 

GIN ITA^LIANO 

(Agenzia Stefani) 

iTORim, 12. - Il Siadaco diresse 
una ietterà ai presidenti delle Società 
operaie di mutno Boccorso, esprimeiìte 
la gratitudine delle Loro IMaestà per 
l'imponente dimostrazione'di iersora-
dice che quelle costanti acclamazioni 
al Re e alla Regina tiimostrapo l'aR-
fetto sempre vivo, la fede sempre in­
concussa nelle idee di un ardimento 
genoroso, ma ogiiom serio, e ordinato 
olw condussero l'|talia alla libertà, 
air iiidipenaenza.' 

MONTREAL, 12. - GU orangisti 

Il sottoscrìtto avverte tiUfci co­
loro chj possono avere interesao, che 
non esgaadogi tìoiiveaato ol î̂ -oar 
Angelo Salda che af-quiatttvo, il di-
nt toai suflfìaiere alia fritti l^uigx 
j'àmi e figli di Padova, cessava fino 
dai giorno Ì2 dei corp. giuffno di 
essere Fai)bricat'>re, Dirottor^ e Rap­
presentante la suddetti Ditta, rima-
uetiilo invoco raaia^c» puaseì^ora del 
rteor«5to per la preparaaioae del 
mn mlitino. 

^rMX^^^IJ^l^^ ^'^^ '^ (luantiti del 
VEllO mn ITALIANO lasciato in 
depijsito presso ìa suddetta Ditta si 
rìducjì alla t»nuB partita di bottiglie 
fraudi 204, mozzane 98 e 210 litri 
in bottiglioni, e che dato fondo a tal 
deposito il VEBO GIN ITALIANO 
noapotii essere smorei&to che dal 
sottoscritto*. :•=, 'i> - ^ , 
12 334 Spi/anio Tessari. 

SPETTACOLI 
TEATRO GARinALDi, — SI rappre­

senta l'opera: /faùwccodOiwsor — 
Ore 9. 

Curflnv67^11 
Castiglìon Fiormtiòo <Toseciiat' 

.7 dicembre 1869. 
La flevaitfnto da lei spaditami hs pi'Odofte 

buon effetto nel mio ùazieat>), e perciò ^ 
Bidero averne altre libbre cinque, biì rip«to 
con d<atìota slima, 

Dott. DOMENICO PALLOTH. 
Cura B, 67,2i8. Venoda, 29 aprile t»/J3 
U Dott. Antonie ScordUli, giudice al trìl»!]-., 
naie di Venezia, Santa Maria Formosa Gall»̂ ' 
Quirioi 4778, da malattia di fegato. 
SerravaUe Scrivja ((̂ iemoutâ  19 sett. ì^tt,. 

Lo rimetto vaglia poatale per una scàtalin 
della vostra meravigliosa fdiìaa Remltsntu 
Arofcico la quale ha tenuto in vila mie 
moglie, che ne usa moderatamente giàt|d« 
tre anni. Si abbia i miei piili Heafitt vvoc 
graziamenti ecc. 

Prof. PIBTRO G\NEVAR1. 
istituto CriUo, SerravaUe Scrìvia, 

, Più nutritiva che l'estratto di carne aco" 
noinizza anclie SO volte il suo preazo itt 
altri rimedi. 

.. U scatole: ÌT4 di kU. S fr. SO e ; t i l 
Icfl ctl.fr. 50 e ; i fcil. 8 fr.; 2 ii2 kil. 17 
/r. KO P,; 6 kil. 36 fr.; 12 kil 6S fr. B l -
neottt d i B e v a l e n t a : scatole da IrS 
kil. 4fr.; 30 e ; 1 Itil. 8 fr ' 

La n e v a l e a l a a l €)iaeo»ì»tt» l a 
P o l v e r e per 12 tazze 2 fr. riO fl;; par J* 
taue 4 l'r. SO e ; per 48 taize 8 fr. in Tn» 
v»le«©; per ìì tazze 2 fr. SO e ; per34 
taene 4 fr. oi e ; per 48 tanzo 8 fr. 

Casa fidi BnFi-ji' « C , (limited.) n. 9, 
Vfa ^t tut tnaso Gm-ossl. iffSlanó e£ 
in tutte le città preSso i drlocipali farma-
CÌBU e droghieri. 

Rivenditori: a PABOVAG. S AnpS^ 
{(vnl, farmacista ai ÔZZA d'oro; SKolhta» t i ; 

z a r » rea-ffle aaccasnore Lo/*, fermaci' 
al ponte San Lor̂ â̂ o; I J U I S I Cornell*^ 
farmacia aìl'Angeh, Pìaziii delle Erbe, 

PORDENONE: Roviglio,farra. Valeriani.— 
PORTOGRUARO: A MsllBieri, fsm:. — HÔ  
VIGO. A. Diego; G. Caffaguoli. — S. Vii i 
AL TAfiLlAWî NTO : Piifro Qatrtira, J»i-̂  
inacistii. — TQimilO. Giuseppa ChimH' 
faxmacìBti. — TREVISO: Zanetti. —UDIRK! 
k. Fllipuzai; Conunessati.—VENEZIA^ Poftcft 
Zampironi; AAonxia Costantioi; Antonio &T t. 
ciUo ; Bellìnafo : A. Longega. — VBROK*̂ . 
Pranceice Pasoli ; AdriaQO Frinii : Cessi*' 
Begftiato.—YlCERZA:LuiffiMiiol6;Val«rt-
VJTORIO-CENEDA: L. MarBhetti, fkrjB,-
BASSANO; Luiifi Fabrìs ài Iìalda«apft •— 
LKGNAGO: Valeri. — UANTOVA; f.Wh 
Ctiiara, farai. Reale. —ODERZO* ao*-' . 
L. meraulti, Z%1% 

Distilleria e FabMca 
LIQUOai ED INCHIOSrai 

della ditta LUIGI TOFFOLI e FIQIil; 
Vedi Avvinto l a 4. po^^liia* 

-v„ — ^44Jn-fe. •-*+> 

Per le persone affette <2a _ 
vedi Avviso Interessaato in 4" paMna 

(ARRIVO UV VENEZlAr^ 
A-f^b*^> 

SituaiioneSD 
DELLA 

_ S D Ì , 
iVediquartó pagina 

* JBÌatrazioas del R. Lotto es*-
«nife oggi ia Venezia: 
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!.<; l»(N?r2;l6nÌ disila Vranela 
16 i%ii«i Saint RSart̂  a 9* 
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Sicuri còntfoil Tuoco e le Infrazioni 
DELM RINOMATA FABBBTCA 

>• TIENNA• 
^ ' - 1 • 

Padova 

•ì-r- ^ 

Deposito in tutte le àimensipnì a pvezzi d*òrièiuo 
f^ÙPKJc rtìfifii* d i f c r r e rlctiUQfictule l e m i g l i o r i e l e ptit mtcnvvi 

fn tiiUcr It' fi>|io«llvl4itit ||ist\fMrrinll Ó44ri^inrr^ o v u n q u e II p r l s n o 

Mlìiif*c0i ctJ i^'cfbl^t-fi'f^ j )l Hot» v^9c<l i l« àel àotiorp. JBe^r€AVI-li^SFcr-
aepnMÌÌ€Ìèti in Ìfial4<9 \ «tctir,'aulon2za}D e guarentito fitinuìiio d^Ua fitmE^ 

dpi ^oltor CmAUDHAu DK Si CE»VAIS, gufiTJPce rndicfllni™ti6 le fiSezìoni « Ì I I B U C C , te 
i«<!V*ttJr<ile, Je conseguiate della rtìRiii», Mlcepri egrincotnodi proV'̂ nlpntì dal pa^io, 
àalV èihéTiiit» e àaìVt^^rimonSm àegìì BJ^&rt QVÉHÌQ IÌD}} di fmììe àìgGsihtìe, 
gHii^ ni giifllo B all'odoralo è sopratutto,raccomandato cojjlro le m ^ l o M l c «egr ic to 
ireet^vitl e I n v e t e r a t e , B-lbelll titl c o p n l v c , a l itfftcWtirlo e d a l ì t^duro 
«Il polnsftlo- ^ Come depurativo potente, diatruggt^ sìì nccì&étìU ctgìomìi d^ mer-
Ci^m, ^d &ìùlà h mlurà-a. BhnnzzKrBem come pure dell'iodio, quando ae n*s hft tròppo 

Approvato dft ietiere patenti e Ibrèvoftì di Ltfig! XVI, da itis decrffo.delia Convan-
Bicfìe, d»J)a Jfg» dì ìnvht, arno XHl, Questo rimedio è statò reCenÌGmenle ammeBso 
pel SÉ ' 

m M»§M 

pel fitìrviiio itanilaiio dcIIVtniafa belga, ed una deciaione del goverr^o rus&o ne Caper­
la vendita e la pnbblicBzicne in lutto l'inipero. ^ 

Beposil?) generale;. i% tue Kichor, PARIGI 
r - i - ± ^ r L - ^ J -• 

iì-m 

I \ 

T̂ r?-*̂  ̂  wr7^li!^»T?*V.^Wm 

t^l 

dolla Ditta 

LUIGI TOFFOLI E W L 
più volte premiala da letìtuti, Accademie e^ Esposizioai 

con McnKÌnni óiiorc.vol'. SfprfaTO ^'oxo. d'areento e rame. 
UmCA roSSEDITBICE DEL VERO 

i 
% 

8 

471,380 

1806,'73l 
• 

r 

; m.^m 
•40,f!C0 

OQI NuJ»erflrio »n VutJieltJ della Bane8l^aa.L. 20i,293,-fj a.-nn» 
nee i s l en l e io casaaiin vSula effgUiva. . / ' . 7,80fì.42| *^*'*^» ^.' 
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CàniUali sconlìitc in portafoelio e ecndenti . . - 1 

k 
-TS'.y 

Cambiali sconlìitc in portafoglio e ecndenti 
nel irfmeBirfl dal giorno d'oggf 

130,4684 

n 

Ì;,AV-VSSO' liìleì'cssante 
AFFETTE DA 

^ k 

l i . mVHtCÙ, '• con Fabbrica d'Apparecchi Ortopedici a Milano, Via 
Cappdltiri K-' 4,'a Jiiaggior,.cojmodo e garanzìa dei moHi: e diatinti suoi 
clienti dì Venezia. e.PTOVincie limitrofe, e ad utilità di tutti quelli che 
desS/lererauno approSHare, ò giunto in questa ciitd d<x^ 10 L^fflio e si trai" 
tiene fino a{3l corr. con ricchissimo e completo assortimento dì Cin t i 
aBé«ciiul«o^.Aii&tonilei, dèi quale sistema egli è inventbro COB Bre­
vetto di privativa industriale per l'Italia e per l'estero. 

V iny.oazione di questo Cintò è frutto dell' esperienza di più anni 
dedicati sempre al perfezionamento d'un aggetto cosi utile alla sofferente 
umanità: la sua eleganza, la leggerezza, il suo poco volume.e,sopratutto 
la mobilità i» ogni verso della rispetiìya pallottola per l'applicazione nei 
jjfù dispéraii casi ai Ernie fanno di esso -an congegno preferibile a tutti 
i alatemi nuora conosciuti. L'esser,fornito tale Cla4o,Mecci»Mteo-Anft-
iomico dì tutti i reE[UÌ8Ìtì per renderlo capace alla cura rie;/'Ernia, 
gli meritò il favore di parecchie notabilità Medico-Qhirurgi<;he. che lo di­
chiararono unica ^pecialiiq, solida, elegante, adatta ed efficace oitenuis, 
sino qui dall'Arte Ortopedica ; .egli è cèrio d'altronde che tìessun Cin to 
mìreììbù procaccìsiTò quei mnfc{ffgi ianio ambiti che sì hanno serven­
dosi dì questo sistema, essendo nnmerosiss in i l i snncesHi ottenuti 
per \imddciio. Si dà consulti anche sulle deformità di corpo le più 
'difficili; non si tratta per conispondema; premei mi t i , - -

\mxsi3KtA^ Ptazza XtahUle Manin N. 4233, I piano, Casa Ascoli. 
Si riceve, compresi i giorni festivi, dalle 10 ant. alle 4 nom. . 10-243 

^ l i q u o r e uUli i ìpnicnt i& p r e m i a t o a i r K;s{iOfirÌml«ife Mand l f f l e dtl 
T l c n n a d e l i 8 ? a , 0 «l>e d a m « l i l A D D Ì f n e o n t r ò l ^ a ^ f E r n d l m e u t o 0«i-
n v r a l é . àik lia. I t n l l a e b e a i r ICsterò . a n e h e a n r e r e r c n v a d e l Clln 

Per le Commissioni rivolgersi esclusivameate allaj)ìtla in PADOVi, 
Via Antenore N. 3300. , 12 334 

sai«frtDH»?ni::T-wff'Vtìpr'B3™ir3r»Tij.^ nasnofttwrfìF* 

r 
9 

^fgfcirfJSgajrìja^E-ar^ _H»lLr -t i r t i - , pi-l _ • I I I * -r- - . 

• ^ 

Aeqae dell'Antica Fonte di 

Sì RytéìsconQ dalla Direzione delia Fonte in 
Brescia diftio vaglia postale. 
•" Bottiglie Acqua . L. 2» — ) , «« «n' 

VfitrJ e cassa . * 13 SO } *" ^^ ®" 
s e Bottiglie Acqua . L. 13 — ) , . « .HJ. 

Vetri e cassi . » 7 SO j '̂ * " ^ 
iliBse è ver i sifomcioo reoàers slìeatesao 

prezio afifrancate fino a Brescia, e l'im-
, ^ ĵporto vieae resUtuito con Vaglia Postale. 
' ^nìli PADOVA deposito genppale presso 
l'##FBicita d«<lfa F u u t e io Piazzetta 
^edrocchì, rappresi ntata dalla ditta >*l«-
* r » tf'lmesotto. 6 337 

^^h-^r--m$m-w~^~$^-m^r^-^ 
BELLA VITE prof. LUKH 

COHTIKOAZiOKE OEUE KOTS ILL0STRAI1?E E CRII ICE 
U - j 

LEDE 

w 

IO 

(1 

ti 

•1 

t» 

ts 

19 

913 

> -

66&,713 

69,333 

„„ i*«;(!e4.70f.26h gn„ 
^ id. a p i o luhga scadenza . ; ,; . <*' .! ,730,733.0ir ' 

Anlicipationi sopra Qenositi di fondi pubblici ed altri tìtoli J 
garantiti dallo Stftto, riallc, provincie o Comuni L. 

EflfeUf da incasfì&ris per conio itìrai . , ", , , : • ,''J ' 
Beni atabiii dì propnctìi dell* lalituto. . ;, '. i . . ' , 

I
PreaV. Nat. 1868 completo V. HMSOO 
l^rcstito Rothscbild . . . . 19l,0»0 
Ceriinc. Tesoro 1860-1864 ^ SS.OOO 

„, „ „ . , ,, tObblig. Consorzio Foresto • . 7.00f)13 » 
8M ^ " i " / ^ ™ » " " lobblig, Inlerj)rovinmalÌ ^ » 70O.EionlS^» 

m. 

e Cotona Ali 

I 
56,058 2ii 

84*1.930 80 
K'O.ISO «;i 
20,103 23 

102,377 
8,280 

(•VroH df Ila citlk diVitlorio» tiO.0i)0(^ < 
iAiioui ed obbliKa»ioiiil01'blÌKaz. fieni wmniiinli » . ÌÌJ.'̂ 'JO U » 

^J Mn '̂  JAiionì privi!. SS. FF. RU. » 7 0 , 0 0 0 j . 

. (Arfoni Mi oi>b!!ga?W.A'!-<''altrefJaocb0 . . . . 200! 
80/ Bonr;! <Ohblig. coo speciale guaraot. . r. 

Macelline di projirietà della Banta . . . '. . . ", 
Conti correnti con fniUo , , > . . •. .y . . . 
beposilì a tìtolo di cauzione . . . . . . . . . 

id. liberi ù volontari 
Debitóri dJvffrai per tjj&li sej)za speciale classificaziono 

lOlUQeltì in aoffereiHa;..,,; . 
—iValorì di mobili èsistènli' 

1S(,1S8 g-tJDcbitori ir} Conto Corrente con e^i'i^n^ifi 
17,184 SVjSpeso stabili: / A'ammrÌTÌh9.tirai ' * 
2.731 70!Speae mobili \ « ammortiMArsS _ _ 
fi,i03or • • ' - ' - • - ' - > - - ' - ' - " " - = . 

l i M o o -

Ì0,7S0 7 
4ft,00lV.., i 

. r 

.'Ti I 

9h 

I 

'.oro 
Bt7.{lE3 

4J-.tì50 
•81,367,7 

. i V ' r 

aio 
87,,H.i g 

[ 

? t ^ 
3 V t l 

^: ^^^ 

L . ^ i ! 

7,8a*,808i83 

1H,303 99 

8,090.112,82 

Debitori a saldo azióni soUoscriltB . , . ; . .' . . » 
Deposili volontari in animimstrMÌone . ; '. . , . . > ' 

• 73,901 i 

ft,230 
•208,308 

• 2,7SÌI .1 
8,(57 0-

13S,i>28 31 

. Totale dell'A[UvÌU^l.[8»lll3,93i|ì 
Spese del corrente eser-f 
cizio dft liquidarsi in llnejd' ordinaria amminia. li.3B,3R2.03 
dell'annua gestiona. (Ititer. pass, dei Conti cor. • 9*.437.67 

1 • • : "'• • S o i h m a L . 

130,820 61 

™*'»-rt| 

8,14Ì.77S 3 

^ I ^ ' 

CONTRATTO DI MATRlMOiyiO 
Fadova. 1876, tìp. F. Sacchetto, - L , J 

PAssiro 
Capitale Sociale indetértninàtò diviso in N. 18,832 

. Azioni da II.'fio cadauna. . . . . . L, Oil-OOO.— 
Saldo da esìgere'per Azioni emeaso , ^ ''•'j_i. 8,127.07 
Capitale sociale effettivamente incassate . . . L. 933.472.93 

937.380 

> -

? ^ 1 

^i iàrlatanerial 

E l 

(Edizione J 
Le 

in 
T -

Elzeviriana)» 

Lire TRE - Padova 1878 - TRE Lire 
Vendibile aììa Litreria DrBoker e Tedeschi ed Angelo Braghi. 

i. 

% 

3 
4 
S 
6 
7 
8 
9 

10 
I I 

8,337,884 

Capitale sociale sotioscritlo. . . , ' . , . , , . .. , 
, /ftimanenia 3i maggio 1878 »S,337.834.10 

_ ,. ,. \Somma tersala V. ' ; . •.' ^ ,8lb,••10.72 
" a d V l ^ S i : Totale L . B ; Ì S 3 , 3 « * . ¥ 

/Somma ritirata . .: . . » .570,302.6i 
'Rimanenza ai 30 giugno 1878-—— 

, Deposilo al BANCO-GiRO 
54,931 SS.Conti Correnti con interesso . , . •. . , . . .̂  . , 

)I9,4P0 —|Depositanti per depositi volontari ìii ammìnistraiione . 
948.^30 SQ Depositanti per depositi a cauzione.. . "l 
ftO.lfiO 93 id, liberi e volontari . . . . . . . . ; . . 

Creditori diversi per titoli senza speciale clasaifiqazìone. 
Fondo dì riserva , , . .' , . ' . l '. . .. , . . 
Somma ilividendi. . . * . ; . . . . . . . . 
Conto Corrente della Gassa di Previdenza . . . . . 

flli,79i gtl 
284,089 88 
22,870 63 
4,168 9) 

7,914,241,12 

18!,871 70 

• • - ^ 

y 

r 

^ 
V 

1 = 
[ 

041,600 
• H 

\ 1 

^ 

- 1 ^ J Ì 

3 

5,283,062 18 

38.628 78l:! 
138,Si28 30 
Srf ,.Ì80 80 
00,180,93 

143,031 04 
m^Gs m 
(20,100 60 

4,437 4i 

8 £ M i 2 J 2 i Padova, 13 Luglio. 1^78. 

7.«i 7,282 62 

227,192 77 

. Totale delld Passivi*fò" Li 
Rendite del correnteìltìsconto a favore oj. 1878 L.4},9f6.f)l 
esercizio da liquidarsi)Interessi attivi . . . . 24.207.78 
in fine dell'annua ge-tSconti e provvigioni . » ,160,403.17 
at(>Be. IVtiU dìrersì . • . . » " S7(>.8J 

Bi lanciò L. CU4,7*/8Ì39 

Opersmom eseguite Mail' AGENZIA DI BOVOLENTAj 
-•••.: • • m\ 1 aV'PO' Giugno 1878 B. 12.985. 
KB. Tutti i giorni dallo ore 12 alle 2 p-meridiane e fino al 30 Novembre a. e. la Cassj 

efletlua ii pagamenlo del dividendo. 
( in NOTE DI BA.NCA ai 4 lU per cento, 

li Banca riceve tutU i porni DEPOSITI { in VALUTA EFPlì;TTtVA al 3 li4 0(o' 
.( a titolo di BANCO-GIRO al 2 per OIQ 

I Aa-* u t mnt.1 oi K n fi.™ jaf.coroiindo fa-i 
d a U e T 1 l 6 p % cilitazioni J 

„ AJ^TICIPAZION! da 8 a 180 giorni sopra titoli dello Slato e Prcl 
fililo del Censorzio ferroviarip Padova, Tre^'iso e Yiiififltm 
al 3 0[o e sopra altri valori e Carle ifidusIriaJi da K \\% a 

1 

Kfl renio ìhniruzUjief ùd Ji^Juto, 

. ^ ^ 

L , _ , 

l a SalvsQuardià personsU 
ccuBultairice pr Uomini d'ogni età iti 

in pacco suggellato daj SA"- £ f t a r e i B -

. - ^ ^ ^ • - C ^ - ^ - , » . 

» ffimagrTiììAijgaaatfjMmKciag^'tjKjgws^ 

ts^-^^—^t^SitEW^ f! FI i '̂irri em'ìf'xp:̂  

» 

6 Oto 
m\ 

ga per con 
che 'neììii a)Jre a t ta già pubblicale. 

CONTI-GORRE 
Esige e paga per copto 

ri verso deposito di fondi pubblici da 8 0|n a 6 P-OTO' 
dei Sodi verso tenue provvigione lanto ìn P-AlìOVA 

NB. Per le rinnovazioni delle cambiali, quando veoganoammiisse, h provvigione verr?) 
Vaddoppiatu, ' , 

Valore effettivo àéìh ÀZÌOJ^Ì per, tutto V^mo in corso h. 66 . 
Divìdendo 1877j h. 8.90 per conto, pari ad it. U 4.48 per, Awoue. 

Censure U Cassiere U Presidente H Ùiretttìre II Capo ConfaS.f 
A- dolt- SINIGAGLU B. VISETTI MASO IRlESTE A. SO IDA' G. KKUlNl 

EnBìJlg^^'g^^*"y'l^T?^'^^'^^^^J'g'M 

Migliaia di comprovate cur«, e ^ua-
ri^oni (i? anfii d'eaperiema) nelle 
circoatajìie ài 

Debolézza 
degìì uoniìm, pf UeafFeaioDÌ Dervose ecc. 
D e l l e c o n s e g u e n z e d ' u n a 
r e i t e r a t a O n a u i a e d e a o e i s i 

Sì faccia attonziotìe a ricevere U 
v e r a Bdìxione la 

del Dr. ÌauTenUu& che censiste in un 
Volume in cUavo dì S32 pagine con 
SO Inctfilojafi AlatttomfcXie ia 
acciaio* 

Si |iu6 avere in lingua italiana 
Bre&so F r a n r c i s c o SUAiilftil. Vìdi 
Burini 3], lUllanio* Prezzo S Uro. 

I^B. Del mìo libro esistono S tradu-
sioni in lìm^e straniere; in Dan^Ao, 
Svedese, Russa, Italiana ed Ungherese. 

i44-lSi Dr< L. 

Antonio P'of- Favaro 

Pwbbìicazioni della. Tipografìa. E adova' 
1 ^ 

. !F, 

Fisiologia degli istinti 
ÌB-12 - Lire t.& 

m STAT 
ysdova i m , ln-8. - L. 
Iktrazioìie del réjgio lotto ese-

jràSta in Yeneziia 
28 - 45 ^ 2 . 72 - 40 

L'Educazione degli Istinti 
ÌQ-13 - t i re t.ft® 

Fisiologia dei Colori 
in-12 - Lire fi.»0 

miE le. iis 
I ^ 

di 
'̂*k 

« 

t ( * ' r ti 

I 
LUt) 

à 
Ili 

Linguaggio degli ammali 
in-l? • 

g 0 

L'Uomo Bianco 
e rUomo di Colore 

in-lfl - Lira 3 

'Un voi. In 12^di pag. 560. - Liro mt 

SELVATICO M. PIETRO 

n i l ^ 1 

( B I M I o t ^ r a fScoluiatlca} 
r. \ 

lì Maestro del Villa2;.̂ io 
ÌB-13 - Lire 4 

àumu h I, 
La Stenografia Italiana 

secondo il sistema GÀfìELSBEKGER 
in-12 - Terza edizione - Lire 4.51> 

Kmì''ei'jwiiusa>taBiss^BmimMj; 

VERA I 
Acqua Dentifrioia Anaterina 

DEO DOTT. I, a POPP 
Medico-dentieladi corte im, resltì d'Austria 

a "Vienna (Austria). 
Il nìIgfUore nipocffl^ìo p e i fl<j|orl 

d e l nesftil i:'eHKua<lcl, 

'*Si! 

- i 4 

o t t J. G. POPP 

IF 9 
I j - • 

M D E I 

suol priiicipaìì contorni 
con 

INCISIONI, VEDia-XK B P I A N T E 

Le più belle pagine 
della Divina Commedia 

ifl-lg, - ,Lir(» %-.&& 

s 
intel let to , Memoria 

e.Volontà ' 
in42 - Lire f.54» 

dentista della cotte imporiale reala 
d'Austria (in V^enua) 

Mi è grraìo il dìcWàrarfe cl»e la sua 
tanto rinomata ACQUA ANATEHINA VER 
LA BOCCA MI HA PRODOTTO TUTTO 
L'EFPEro DErilDEHATO i ; USO Sì! QUE­
STA iìENbFlCA ACQUA M) È BASTATO 
A FARMI CESSARE TANTOSTO GLI 
ACUTISSIMI 001.0HI J>^^DhNTl CHE 
DA VARIO TEMILO MI TORMENTAVANO* 
Nfir inleresso quindi dell'um^^nilà ra<;* 
comaa.o tale acqua a tutti coloro dio 
vanno soggetti a questi ddlQri. 

La autorizzo signor Popp, di fare 
della prestìnta qumVusù che tó phtcerè. 
Gradisca perlaalo i segni della mia piii ' 
profonda slima « mi creda ' t 
* Trieste. 18 mano 1871 

di Lei Obbligato S^rvEforo 
Dr. Homualdo BeUch 

Deposito si può avere in Padova al?* 
?armade Cornelio, Roberti, Arrigoni, 
Bernardi e Burer-Baccliotli — Ferrara 
Navarca— CenedaMair-hettì, — Treffaa 
BJndoJjì, Fraccbìa e Zanetti, ^ Vi ,cn«i 
Valeri e Fneiiero. -^ Venezia Biittner, 
2amptrcni> Caviofa, PowlAgemU Con-
|«^a* — Mirano Bobrrtl, -RovigoDifigo. 

^ ^ Chipggia ftosteghln. - *" ' 
Comìn proWmiere, 

Bas3;ino.A, 
3-47 
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